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RICORDO DI SEBASTIANO GERACI 

Sebastiano Geraci si è laureato in Biologia nel­
l'Univasirà di Genova nel 1968. Nello stesso 
anno ha iniziato a collJ.boran: con ]'Isriruto 
per la Corrosione M:J.rin:l dci CNR Dve è stato 
assuntO nel novembre del 1969. Fin dall'ini7io 
della ~ lIa :mivid scientifica egli si è intere:.~a[Q 

degli aspcni biologici della corrosione marina. 
In paflicolare. t'gli h .. ~rudi:lto l" composiLione 
specifica cd i pcdodi d'insediamemo del fouling 
in diversi ambienti e su diversi substr.ni. Queste 
ricerche lo hanno port:HO :I studiare il benthus 
scssile in ambiente portuale, COSTiero c dci mare 
aperto c ad acquisire nuove conoscenze sui dif­

ferenti popolarncnli ani mali. Per quanto riguarda i problt'mi tecnologici causati 
dagli organismi del fouling si è occupato dci sistemi chimici e fisici pt!r inibire 
l'insediamento (biocidi, temperamra, pillure amifouling. etc.) tentando di onc~ 
nere il difficile equilibrio fra la reale efficacia di que,ni sistcmi e la diminuzione 
del loro impano sull 'ambiente marino costiero. Per una migliore comprensionc 
dci meccanismi d'insediamento e per meglio verifiClfe gli effetti delle tecnologie 
:mtifouling. egli ha sviluppato metodi per l'allevamento di labor.ttorio di alcuni 
dci piil imponanti organismi del fouling, utilizzando le loro larve insedianti per 
i ~uoi studi. Nominato direnore dell'lstitutn Talassogrnfico del CNR di Taranto 
nel 1988. egli ha direno la sua anen1.ione verso problemi ambientali come i 
danni causati alle COSte rocciose dalla raccolm del dattero di mare (Lit/;opbllgll 
lùboplJIIgll) e lo studio delle Forme di resislerll;a degli organismi plancronici Ilei 
sedimenti marini senza trascurare, comunque, i problemi legari all'argomemo 
fouling. In que..,ro periodo infaui egli ha studiato l'inquinamento da composri 
organostannid delle pitture antiFouling nei sedimenti, ndl'acqua e negli organismi 
dei mari di Taranro. Egli ha anche collaborato con rENEI con una triennale atti~ 
vità di consulenza sull'inibizione dci fouling nella centrale di Brindisi e durante 
lo Ste.'iSO periodo. ha organi7.7.ato il quadriennale OttavO congre~~o interna7ionale 
sulla corrosione marina e sul foulillg. Dal 1991 è diventato dirigente di ricerca 
del CNR a seguiw di concorso pubblico. 
Membro fondawre dcl1:t Societ~ Itali:ma di Biologia l\tarina. è S1;1(O eleuo nel 
1990, Presidente del Conùtato Benthos. E' <;-tatO memhro del Comitaro Italiano 
per la Commissione Occanngrahca Intergovernamemale (lOe) dal 1991 al 1994 
c nel 1992 è stato membro della delegazione italiana di qucsta orgalli:a.azione 
internazionale aII'UNESCO. Nel 1993 egli 11.1 rapprescnr.t1Q l'Iralia JIl un meeting 
MED COM (Medirerr.u1t:an Commim:e) per il Globa! Change. 
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Dopo l'esperienza a Taranto dal 1995 è nuovamente tornato a Genova dove ha 
ripreso ad occuparsi dell' efficacia dei biocidi antifouling e del loro impatto sul­
l'ambiente marino. Su questo argomento è stato invitato dalla Comunità Europea, 
nell' azione COST 511, a tenere un seminario a Helsinki. Egli ha collaborato 
con i produttori di rivestimenti antifouling per imbarcazioni per i quali ha orga­
nizzato, nell' ambito di 'Eurocoat '96', un seminario sulle pitture antifouling. A 
causa del bando dei composti organostannici, egli ha indirizzato gli studi del 
suo gruppo di ricerca verso tematiche innovative come lo studio delle proprietà 
antifouling di molecole biologicamente attive estratte da alghe e animali marini e 
sistemi di monitoraggio biologico del micro e macrofouling per l' ottimizzazione 
dei trattamenti con biocidi in impianti industriali. Per quanto riguarda i pro­
grammi di ricerca comunitari, di cui è referee per i settori di competenza, egli è 

stato leader di unità operative in molti progetti sulle tematiche riguardanti le tec­
nologie antifouling. Dal 2001 è stato nominato direttore dell'Istituto per la Cor­
rosione Marina dei Metalli del CNR e durante gli ultimi anni della sua attività ha 
gestito l'accorpamento dell'Istituto nel nuovo Istituto di Scienze Marine (ISMAR) 
durante queste prime e difficili fasi della riforma dell'Ente di ricerca~ 
Nel corso della sua attività di ricerca, Geraci ha pubblicato oltre 100 lavori su 
riviste o su atti di congressi nazionali ed internazionali. 

Quante volte, in passato, avevamo scherzato sul mitico "bollettino della SIBM': 
quante volte, durante qualche pausa caffè-sigaretta, avevamo ipotizzato il contenuto 
di un ipotetico articolo commemorativo, sembrava un rito scaramantico, un modo di 
esorcizzare per non dare peso ad un evento che solo pochi mesi fa sembrava impos-
sibile, lontano, difficile da comprendere ...... almeno per quanto mi riguardava. Non 
avevo neanche mai immaginato di dover essere io l'autore di quell'articolo ed anche 
ora, a mesi di distanza, cercando freneticamente di trovare la lucidità per incatenare 
qualche parola sensata su questo maledetto foglio bianco, tutto mi sembra ancora un 
gioco, una simulazione, una assurda ipotesi, il fatto che il "Gerax" non ci sia più, . .. 
. . . . . . che il nostro primo e unico "grande capo" non possa più essere parte della nostra 
vita, che uno dei punti di riferimento importanti, oramai, appartenga al passato e 
debba essere forzatamente e disperatamente solo un meraviglioso ricordo. 
Non sono solo le tappe della sua carriera, i riconoscimenti accademici, le pubblicazioni 
che vogliamo ricordare di lui, ma l'umanità, l'onestà, l'ottimismo, l'allegria e la serietà 
con cui ha sempre affrontato le molteplici vicissitudini del mondo della ricerca. 
Sebastiano era un grande, è sempre riuscito ad essere all'altezza della situazione, a 
trovare delle vie di uscita per risolvere i problemi con stile, umiltà e personalità, senza 
mai scadere nella sopraffazione. 
Se ora siamo qui a lottare per portare avanti tanti studi, progetti e collaborazioni lo 
dobbiamo solo al suo impegno e alla sua meravigliosa capacità di infondere energia 
positiva. 
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Grazie "Sebba': grazie per la fiducia che ci hai dato, grazie per aver creduto zn 
ognuno di noi ........ cercheremo di onorare il compito che ci hai affidato. 

I tuoi ragazzi del laboratorio 
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4ft , 

Non è molto che ho scritto il ricordo di Annamaria Carli per i soci della SIBM. E 
ora sono qui a riproporre un altro "pezzo" in memoria di una persona importante, 
per me. Scrivere è un modo per sfogare il dolore, per lasciarsi andare, per stare ancora 
assieme a chi non vedremo più. Siamo biologi, lo sappiamo che è normale morire, 
ma la razio~alità non aiuta in questi casi. Sebastiano Geraci abitava in via Bari, a 
pochi passi da casa mia, in via Talamone, a Genova. Aveva sette anni più di me. Una 
differenza enorme quando si è molto giovani, un niente, dopo. Lho conosciuto al 
CNR, all'Istituto per la Corrosione Marina dei Metalli, quando ero ancora studente, 
e poi l'ho rivisto molte volte, soprattutto alla SIBM, la nostra prima palestra, quella 
che non si scorda mai. Il fatto di essere dello stesso quartiere ci rendeva complici, ma 
vivevamo vite separate. Poi sono andato a Lecce, nel 1987, e nello stesso anno lui è 

stato nominato direttore dell'istituto Talassografico del CNR di Taranto, forse con 
lo zampino di Giulio Relini. Lui faceva il pendolare con Genova, dove era rimasta la 
sua amatissima famiglia, ma andava "su" due volte al mese, per due fine settimana. 
Gli altri due fine settimana veniva a trovarmi a Lecce, anzi, a Porto Cesareo, dove ho 
abitato i primi tre anni di mia permanenza in Salento. Facevamo la vita da scapoli, 
uscivamo la sera con un gruppo di amici e amiche, andavamo al cinema, a mangiar 
fuori, al mare, se era estate. E parlavamo. Soprattutto di lavoro. I miei studenti hanno 
cominciato ad andare da lui, alcuni del Talassografico, come Giovanni Fanelli, sono 
stati miei dottorandi, e poi sono stati assunti al Talassografico. La lista è lunga. I tre 
ricercatori di Zoologia a Lecce (Fraschetti, Piraino, Terlizzi) sono tutti passati "sotto" 
di lui. Sebastiano era molto preso dalla direzione. Il Talassografico non era un posto 
facile, e lui non era abituato a "comandare". Non era per lui. Sembrava la persona 
meno indicata a svolgere quel ruolo. Aveva dubbi su tutto, era insicuro, tormentato. E 
si confidava con me. lo cercavo di dargli iniezioni di autostima. Guardati in giro, gli 
dicevo, guarda i direttori degli altri posti. Tu non sei da meno, sei in gamba e credi a 
quello che fai. Al lunedì tornava ricaricato. Ogni tanto mi telefonava, per raccontarmi 
l'ultima grana. Lo hanno fatto molto arrabbiare. Si sfogava mangiando. Andavamo a 
cena fuori e lui si lanciava sui piatti. Eravamo una bella coppia, io lo prendevo in giro 
e lui faceva la parte della vittima. Con un senso di autoironia che non ho mai trovato 
in nessuno. Una volta, col mio amico Jean Bouillon, in Nuova Guinea, abbiamo tro­
vato un idroide molto strano. Con la scarsa bibliografia che avevamo a disposizione 
ci era sembrato nuovo. E così avevamo deciso di dedicarlo proprio a Geraci. Era un 
genere nuovo. E il nome venne così, senza pensarci molto: Gerax vorax. Ci eravamo 
sbagliati, non era un genere nuovo. Era Pteroclava krempfi. Descritta da Weill in un 
oscuro articoletto. Da quel giorno, comunque, Sebastiano era diventato Gerax. Era 
contentissimo lo stesso che avessi avuto l'idea di dedicargli un genere, e di essere 
Gerax. Quando mi telefonava diceva: sono Gerax. Avevo rimandato la dedica a nuove 
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scoperte, ma poi sono stato preso nel vortice di altri progetti, di altre ricerche, e non 

ho più trovato generi nuovi. 
Sebastiano se ne è tornato a Genova, dopo otto anni di Taranto, per stare con la sua 
famiglia. I rapporti sono ritornati sporadici, ma ha continuato a lavorare su uno dei 
miei temi preferiti, le cisti. Moltissime delle cose che ho fatto a Lecce, nei primi otto 
anni, sono state realizzate grazie a lui. Le ricerche sui datteri di Fanelli, il lavoro di 
Piraino su Turritopsis, i lavori sulle cisti di Rubino e Belmonte, le ricerche sugli idro idi 
simbionti dei mitili e tanto altro ancora. lo magari avevo le idee, ma lui mi permetteva 
di realizzarle, capiva subito se l'idea era buona e contribuiva a svilupparla e, scusate se 
è poco, a riempirla di dati. lo lo prendevo in giro, come al solito. Noi dell'Università 
siamo il cervello, e voi del CNR siete il braccio. Eh, belin, piantala di dire queste 
c ... te, che poi alla fine ci credi davvero, mi apostrofava. E ci facevamo una bella risata. 
Ridevamo molto, anche quando eravamo arrabbiati per quel che ci succedeva attorno. 
Gente mediocre che otteneva cose senza che fosse chiaro il perché, rompiscatole che 
riuscivano nel loro intento, magari con l'aiuto di qualche sindacalista in cerca di visi­
bilità e consensi, commissioni che prendevano decisioni assurde. La nostra strategia, 
concordata assieme, era quella di fare al meglio il nostro lavoro, di far valere i nostri 
risultati. E' inutile sbattere la porta e andarsene, restiamo al nostro posto e andiamo 
avanti. Il tempo è galantuomo. Sebastiano ha riportato il Talassografico a livelli di 
decenza, dopo anni di gestione fallimentare. Dopo un po' la gente ha cominciato a 
capirlo. Però, Geraci, è uno che ci sa fare, eh? Quante volte me lo sono sentito dire. E 
la sua autostima cresceva. Gli dispiaceva di non poter più fare ricerca in prima persona. 
Di essere soverchiato dalle scartoffie. lo ancora ci riuscivo (ora sono soverchiato dalle 
scartoffie). Per consolarlo gli dicevo che lui era come Agnelli; non poteva lamentarsi, 
Agnelli, di non esser lì alla catena di montaggio a girare i bulloni. Ma quando usciva 
una nuova macchina, ed era buona, il merito era il suo. E lui, Gerax, ora aveva in 
mano una struttura, era un capo. Il suo mestiere era quello di coordinare gli altri. Ma 
a me piace stare al microscopio, mi piace andare in mare. Eh, belin, Gerax, non puoi 
chiedere troppo dalla vita. (Essere così lontani da casa ci teneva uniti, e dicevamo belin 
molto più spesso di quanto non dicessimo a Genova. Ormai lo dicono anche a Lecce 
e a Taranto ... ) Lui lo sapeva che era giusto cosÌ. Ogni tanto lo portavamo sott'acqua, 
e era una persona felice. Eravamo davvero felici. Felici di lavorare dodici ore al giorno, 
di essere circondati da persone entusiaste, che producevano risultati importanti. Felici 

di questa avventura lontano da casa. 
Sebastiano ha fatto la cosa giusta a tornare a Genova. La sua famiglia ha sofferto molto 
della sua assenza e non poteva continuare così, all'infinito. Però ha avuto sempre 
grandissimo rimpianto di aver lasciato Taranto. Lì (e a Lecce) aveva amici sinceri, che 

gli volevano tanto, tanto bene. E lui a loro. 
Nella sua grande ingenuità, Sebastiano si candidò a dirigere l'accorpamento nord 
degli istituti marini del CNR. Con scarso esito. Però un giorno ho incontrato una 
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geologa, e abbiamo parlato di questa cosa. Alle riunioni, mi disse, solo uno ha detto 
cose condivisibili. Quando lo abbiamo sentito parlare, pur non conoscendolo, ci 
siamo detti: ecco, questo è uno che ci starebbe bene in questo posto. Si chiamava 
Sebastiano Geraci, lo conosci? Un po', dissi io. Gli ho subito telefonato, per dirglielo. 
E lui era sorpreso. Era sempre sorpreso di ricevere apprezzamenti. Si distraeva spesso 
e, quando veniva chiamato, saltava sulla sedia come se fosse stato ancora nel banco e 
la professoressa lo avesse chiamato inaspettatamente alla lavagna. E poi si sorprendeva 
se, una volta alla lavagna, riusciva benissimo nell'interrogazione. La sua modestia, la 
sua mancanza di prosopopea e di saccenza, accompagnate da una grande apertura 
mentale, lo rendevano perfetto a dirigere creando consenso. E era anche in grado di 
gestire chi remava contro. In modo comunque da lasciare spazio, ottenendo cose con 
la convinzione e non con la forza. E l'esempio che dava, alla fine, lo rendeva al di 
sopra di ogni possibile critica. 
La sua nuova vita, di ritorno a Genova, per un po' lo aveva frustrato, almeno profes­
sionalmente, poi era riuscito a ricominciare. Nessuno è profeta in patria ... come lo 
so! E si era circondato di un gruppo di giovani che gli dava grandi soddisfazioni (due 
me li sono presi a Lecce). Vado avanti per loro, diceva. Per Faimali, per la Garaventa. 
Sapeva di essere malato, e ne parlava con noncuranza. Gli avevano dato cinque anni 
di vita, mi disse un giorno. E aveva fatto i piani per quegli anni, sapeva dove voleva 
arrivare. Senza tanti vittimismi, senza chiedere sconti a nessuno. Aveva ricominciato a 
fumare. Tanto, se fumo, mi becco un cancro dopo dieci anni, e io lo frego, perchè ne 
ho cinque ... Lho sentito qualche giorno fa, era caduto e era ricoverato in ospedale. Era 
sempre lo stesso Gerax, si prendeva in giro. Rideva. Non vedeva l'ora di ricominciare, 
aveva progetti, doveva continuare. 
Stamattina, quando ho saputo, ho cominciato a piangere come un cretino, e non 
riuscivo a fermarmi più. No, non è giusto, lo hanno preso in giro. Non gli hanno 
lasciato quei cinque anni. 
Una volta, a Lecce, a casa dell'amico Silvano Marchiori (ora direttore del mio diparti­
mento) stavamo per sederci a tavola e una nostra amica, Annamaria, si era scelta una 
sedia. Era davanti alla sedia e, senza guardarla più, si stava abbassando per posarcisi 
sopra. In quel momento Gerax, preso dalla foga del discorso, prese quella sedia, la 
spostò, e ci si sedette sopra. La povera Annamaria stramazzò a terra, a gambe all' aria. 
Lo abbiamo preso in giro per anni. Ecco, pensi solo a te stesso, e lasci gli altri col c ... 
per terra. No, belin, non mi dire così, non me n'ero accorto, dài, lo sai che non sono 
così. No, tu sei così, arraffi quel che puoi senza guardare in faccia nessuno. 
No, scherzavo, non eri così Gerax, eri generoso e hai sacrificato tutto per fare bene le 
cose, pensando più agli altri che a te stesso, e ci sei riuscito. Fino all'ultimo. 
Hai lasciato tante cose a metà, perché hai vissuto come se non si dovesse morire mai. 
Anche quando sapevi che il tuo tempo stava per scadere. Il modo migliore per onorare 
la tua memoria, la tua figura, è di far sì che arrivino in fondo. Ma noi lo sapevamo che 
il mondo è così, che le cose, o ce le facciamo noi o non ce le fa nessuno. 
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Non mi piace fare la classifica dei miei amici, se sono amici sono tutti importanti. Ma 
oggi mi sento come se mi avessero tagliato una mano, un braccio. Mi mancano troppi 
pezzi ormai, e Gerax mi ha lasciato un vuoto che non si può colmare. 
Quando morì Scotto di Carlo, Miralto disse una cosa che mi colpì molto. Disse che le 
cose non potevano più essere come prima, che la vita non poteva continuare allo stesso 
modo. Di solito si dicono cose consolatorie in queste occasioni, ma non c'è consolazi­
one. Restano le azioni, l'eredità morale e scientifica di un grande uomo che ha preso la 
vita con serietà, riuscendo sempre ad essere entusiasta e sorridente, anche nei momenti 
più brutti. Quando Sebastiano se ne andò da Taranto cercò di costruire un consiglio 
scientifico che permettesse di continuare, nei limiti del possibile, la sua linea. Si rivolse 
a me, ovviamente. Laltra persona che individuò era Donato Marino. E' grazie a lui che 
ho conosciuto Donato da vicino. E gli sono grato di questo ennesimo regalo che mi ha 
fatto. Con Donato abbiamo combattuto per difendere l'operato di Sebastiano, fino a 
dimetterci. Donato non lo conoscevo tanto da poter scrivere cose personali su di lui, 
ma Sebastiano lo aveva scelto a ragion veduta. Sapeva il fatto suo e era moralmente 
integro, un uomo prezioso, tanto napoletano che a volte mi sembrava Eduardo. Sto 
diventando patetico, perdonatemi. Anche la scomparsa di Donato mi ha colpito molto. 
Ho lasciato incompiuto questo scritto e ieri son tornato a Genova, per un giorno, a 
salutare Gerax. E abbracciando sua moglie Riccarda ho sentito che lui non era più un 
amico, era un fratello. lo non lo avevo capito prima, e all'improvviso era chiaro perchè 
non riuscivo a fermare le lacrime. 
Lo troverò il tuo genere nuovo, Gerax, prima o poi, peccato che non potrò farti pagare 
una cena per celebrare l'occasione. 
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BANDO DI CONCORSO PER IL CONFERIMENTO DI UN PREMIO 
PER UN LAVORO SCIENTIFICO IN MEMORIA 

DEL DOTT. SEBASTIANO GERACI 

Art. 1 - E' indetto un concorso per il conferimento di un premio per un lavoro scien­
tifico, pubblicato su riviste nazionali o internazionali, di Euro 2.000,00 in memoria 
del Dott. Sebastiano Geraci, per molti anni attivo socio S.I.B.M. ed eminente figura 
di studioso nel campo dell' ecologia marina applicata. Il premio, messo in palio dalla 
S.I.B.M. onlus e dall'ISMAR-C.N.R. di Genova, è riservato a laureati (soci S.I.B.M. 
onlus o giovani che abbiano richiesto l'iscrizione) che abbiano pubblicato un lavoro 
scientifico quali unici autori o primi autori con non più di due coautori. 

Art. 2 - Possono concorrere all' assegnazione del premio i laureati presso le Università 
italiane a partire dall' anno accademico 1995-1996. 

Art. 3 - Per partecipare al concorso i candidati dovranno far pervenire alla Segreteria 
Tecnica S.I.B.M. onlus (c/o DIP.TE.RIS, Università di Genova, Viale Benedetto xv, 
3 - 16132 Genova) i seguenti documenti: 

domanda in carta semplice in cui siano indicati: nome, cognome, luogo e data 
di nascita, domicilio del candidato, numero telefonico ed eventuale indirizzo di 
posta elettronica; 
certificato di laurea in carta semplice con l'indicazione delle votazioni riportate 
nei singoli esami di profitto ed in quello di laurea; 
4 copie, di cui almeno una in originale, del o dei lavori di cui all' oggetto del 
concorso; 
altri eventuali titoli (pubblicazioni, borse di studio o titoli universitari). 

I suddetti documenti dovranno essere presentati a mano o inviati per posta, entro il 
28 Febbraio 2004. Farà fede il timbro postale. 

Art. 4 - Il concorso sarà giudicato da una Commissione composta dal Presidente 
della SIBM o da un suo delegato, e da tre membri indicati dal Consiglio Direttivo 
della Società, di cui uno sarà scelto nell' ambito dell' ex Istituto Corrosione Marina dei 
Metalli (C.N.R. di Genova) o dell'Istituto Talassografico di Taranto.La commissione 
sarà presieduta dal suo membro più anziano. Ovviamente i membri della commissione 
non potranno essere coautori. 
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Art. 5 - La Commissione, dopo aver esaminato la documentazione presentata dai 
candidati, esprimerà un giudizio di merito e formulerà una graduatoria dei concorrenti 
ritenuti meritevoli. Il premio sarà conferito al vincitore durante il prossimo Congresso 
della S.I.B.M.onlus. In caso di rinuncia, il premio verrà assegnato al candidato suc­

cessivo in graduatoria. 
Il giudizio della Commissione è insindacabile. 
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35° CONGRESSO S.I.B.M.onlus 
Genova, 19-20 luglio 2004 

Il 35° Congresso della S.I.B.M.onlus si s~olgerà a Genova dal 19 al 20 luglio 2004 
nell'Aula Magna dell'Università di Genova. 
Lorganizzazione è affidata al Dipartimento per lo Studio del Territorio e delle sue 
Risorse dell'Università di Genova ed alla Segreteria Tecnica della S.I.B.M.onlus. 

Comitato Organizzatore 
Prof. Giulio Relini (Presidente), Prof. Roberto'Pronzato (Vicepresidente), Prof. Carlo 
Nike Bianchi (Vicepresidente), Dott.ssa Stefania Merello, Dott.ssa Elisabetta Massaro, 
Dott.ssa Rossana Simoni e Dott.ssa Sara Queirolo. 

Segreteria Organizzativa 
Segreteria Tecnica della S.I.B.M.onlus 
c/o DIP.TE.RIS., Un iv. di Genova 
Viale Benedetto xv, 3 - 16132 Genova 
Tel. e fax 010 357888 

Tema del congresso 
• La biodiversità nelle aree marine protette. 

Programma preliminare 

Lunedì 19 luglio 2004 

9.30 Inaugurazione 
Relazione introduttiva sul tema "Biodiversità ed aree marine protette" 
a cura di Ferdinando Boero e collaboratori 
Com unicazioni 

12.30-14.00 Pausa pranzo (libera) 
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14.00-16.30 
16.30-17.00 
17.00-19.00 

Comunicazioni ed inizio esposizione poster 
Pausa caffè e visita ai poster 
Assemblea dei Soci 

Martedì 20 luglio 2004 

9.00-10.30 
10.30-11.00 
11.00-12.30 

12.30-14.00 

14.00-16.30 
16.30-17.00 
17.00-19.00 

Comunicazioni 
Pausa caffè e visita ai poster 
Comunicazioni 

Pausa pranzo (libera) 

Comunicazioni e discussione poster 
Pausa caffè 
Discussione poster 

Scadenze 
28/02/04 
15/03/04 
15/03/04 
31/05/04 

Termine presentazione domande borse di partecipazione 
Termine presentazione riassunti 
Termine iscrizione Congresso 
Risposta agli Autori 

Liscrizione al Congresso e la presentazione dei riassunti avverrà ESCLUSIVAMENTE 
attraverso il sito internet del congresso http://www.39embs-35sibm-2004.com 

Quote di iscrizione 
Quota intera € 50,00 (dopo il 15/03/04 € 70,00) 

€ 25,00 per chi si iscrive anche all'EMBS entro il 15/03/04 
(Tot € 300+25) 

Studenti € 30,00 (dopo il 15/03/04 € 50,00) 
€ 15,00 per chi si iscrive anche all'EMBS entro il 15/03/04 
(Tot € 150+15) 

Borse di partecipazione per i giovani 
Sono previste 5 borse di partecipazione come da bando pubblicato su questo numero 
del Notiziario. 

Norme generali 
Verranno accettati come comunicazioni solo i lavori riguardanti il tema e comunque 
in numero proporzionale al tempo disponibile, quindi alcuni potrebbero non 
essere accolti per la presentazione orale. 
Almeno un Autore per lavoro e non lo stesso per più lavori dovrà essere iscritto 
regolarmente al Congresso ed il testo completo pronto per i referees dovrà 
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essere consegnato alla Segreteria Tecnica della SIBM IN TRIPLICE COPIA 
CARTACEA DURANTE IL CONGRESSO, PRIMA DELLA PRESENTA­
ZIONE DELLA COMUNICAZIONE O DELLA DISCUSSIONE DEL 
POSTER. La mancata consegna non consentirà la presentazione ed il tempo 
a disposizione verrà utilizzato per la discussione. Almeno un Autore deve essere 
presente al momento della presentazione della comunicazione o del poster. 
Tra gli Autori dei lavori deve essere presente almeno un socio SIBM. Eventuali 
deroghe saranno autorizzate dal C.D. della SIBM in accordo col Presidente del 
Comitato Organizzatore. 
Gli Autori si impegnano a pubblicare i lavori sugli Atti del Congresso, a seguire 
le norme della rivista ed anche apportare le modifiche suggerite dai referees. 
Gli Atti saranno pubblicati su Biologia Marina Mediterranea. Le pagine a dispo­
sizione per la stampa definitiva saranno 7 per le comunicazioni (compresa una 
pagina per summary in lingua inglese) e 2 per i poster. Eventuali pagine in più, 
preventivamente approvate dai referees, saranno a carico dell'Autore (€ 34,00 a 
pagina) e, comunque, non più di 4 per le comunicazioni e non più di 2 per i poster. 
Durante il Congresso i poster verranno discussi a gruppi, come negli anni prece­
denti, sotto la guida del presidente di comitato o di un coordinatore. 

Riassunti e testi completi 
I riassunti vanno inviati alla Segreteria Tecnica della SIBM di Genova entro il 
28/02/2004. Il riassunto, per il quale è a disposizione una pagina, deve essere 
una vera sintesi del lavoro. Non saranno accettati riassunti di poche righe o in 
cui siano riportate intenzioni e non risultati. 
I testi completi dovranno essere consegnati durante il convegno alla Segreteria 
Tecnica della SIBM, come riportato in precedenza. 

Sito Internet ed ulteriori informazioni 
Le informazioni di dettaglio e le schede di prenotazione saranno disponibili sul sito 
internet del Congresso (http://39embs-35sibm-2004.com) raggiungibile anche dal 
sito internet della SIBM (http://www.sibm.unige.it). 
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PRIMA CIRCOLARE 
39° EUROPEAN MARINE BIOLOGY SYMPOSIUM 

Genova, 21-24 luglio 2004 

Località 
Il 39° EMBS si terrà presso l'Università di Genova (nell'Aula Magna dell'edificio del­
l'Amministrazione e del Rettorato - Via Balbi, 5) dal 21 al 24 luglio 2004. Il palazzo 
centrale dell'Università, edificio storico del 16° secolo, è situato vicino alla stazione 
ferroviaria principale (Genova PP), all' air terminaI ed a pochi passi dal centro. Genova, 
una delle antiche Repubbliche Marinare, sarà Capitale Europea per la Cultura del 
2004. 

Temi 
• Biodiversità nei mari chiusi e semi-chiusi 
• Habitat artificiali e ripristino degli ambienti degradati 

Struttura del Simposio ed Atti 
Ogni giorno il convegno si aprirà con una relazione ad invito. Tutte le altre comunica­
zioni dureranno 15 minuti, di cui 5 minuti per ciascuna discussione. Non ci saranno 
sessioni parallele, per poter consentire ai partecipanti di seguire tutte le presentazioni e 
contribuire alle discussioni. E' prevista anche una sezione per poster. I poster saranno 
esposti durante il congresso e potranno essere discussi durante le pause caffè. 
La lingua ufficiale del Congresso è l'inglese, sia per le comunicazioni che per l'esposi­
zione dei poster. Non saranno disponibili traduttori. 
Ad ogni autore sarà consentito presentare un solo lavoro (comunicazione o poster), 
anche se potrà essere coautore di altri lavori. Almeno un autore deve essere presente al 
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Simposio ed almeno un autore per lavoro, e non lo stesso per più di uno, deve essere 
iscritto al Simposio. Il lavoro sarà giudicato in base al riassunto di una pagina ed 
accettato definitivamente solo dopo il pagamento della quota di iscrizione. Gli autori 
sono invitati a non presentare lavori già in gran parte pubblicati. 
Gli Atti, costituiti da una trentina di lavori selezionati, saranno pubblicati su Hydro­
biologia, rivista edita da KIuwer. Tutti i lavori dovranno essere in inglese e sottoposti 
a giudizio. Gli abstract dei lavori accettati saranno pubblicati su Biologia Marina 
Mediterranea, la rivista della Società Italiana di Biologia Marina onlus. 

Date da ricordare 
• 15 dicembre 2003: pre-registrazione 
• 31 gennaio 2004: secondo avviso 
• 15 marzo 2004: invio abstract e prima registrazione 
• 31 maggio 2004: terzo avviso con programma scientifico 

Quote 
La quota di iscrizione al Simposio è di € 300 a persona. Gli studenti beneficeranno 
di una riduzione di € 150 (un certificato che attesti la condizione di studente dovrà 
essere inviato insieme al modulo di registrazione). Il costo per l'iscrizione dopo il 15 
marzo sarà aumentato di € 100. La quota di iscrizione comprende pause caffè, docu­
menti e una copia del libro degli abstract (volume di Biologia Marina Mediterranea 
ed il volume degli Atti su Hydrobiologia). 

Comitato organizzatore 
Giulio Relini 
Roberto Pronzato 
Carlo Nike Bianchi 
Elisabetta Massaro 
Stefania Merello 

Borse 
Per i soci SIBM giovani sono previste 10 borse di partecipazione. 

Per gli aggiornamenti visitate il sito www.3gembs-35sibm-2004.com 
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BANDO DI CONCORSO 

5 borse di partecipazione al 35° Congresso S.LB.M.onlus 
lO borse di partecipazione al 39° EMBS 

Il C.D. della S.I.B.M., d'intesa con il Comitato Organizzatore del 350 Congresso 
S.I.B.M., al fine di facilitare la partecipazione dei giovani ai Congressi, bandisce 
un concorso per l'assegnazione di cinque borse di € 500 cadauna, per il Congresso 
S.I.B.M., che si svolgerà a Genova il 19-20 luglio 2004 e lO borse da € 800 cadauna 
per il 390 EMBS, che si svolgerà a Genova dal 21 al 24 luglio 2004. Le due borse non 
sono cumulabili. La somma verrà erogata a titolo di rimborso, dietro presentazione 
dei documenti di spesa relativi alla quota di iscrizione, al viaggio ed al soggiorno fino 

a € 500 ed € 800 rispettivamente. 

Possono partecipare al concorso i giovani iscritti alla S.I.B.M., con meno di 5 anni di 

laurea, senza un lavoro fisso. 

La domanda, corredata da un curriculum, nel quale deve essere necessariamente indicato 
il voto di laurea, la data di accettazione nella Società, la dichiarazione di averi non aver 
ricevuto borse SIBM in anni precedenti e la residenza, e da una copia dell' eventuale 
lavoro (o degli eventuali lavori) in presentazione al Congresso, deve pervenire, anche 

via fax, entro il 28.02.2004 al seguente indirizzo: 

Segreteria Tecnica della S.I.B.M.onlus 
c/o DIP.TE.RIS., Università di Genova 
Viale Benedetto xv, 3 - 16132 Genova 
Tel. e fax 010 357888. 

Per la graduatoria si terrà conto del voto di laurea, dell' anzianità nella S.I.B.M. e di 
eventuali lavori (comunicazioni e/o poster) in presentazione al congresso. La SIBM 
favorisce chi non ha beneficiato di sue borse in anni precedenti. 
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VERBALE DELL'ASSEMBLEA DEI SOCI 

3 giugno 2003 ore 15,30 

Port el Kantoui, Sousse (Tunisia) - Hotel Imperial Marhaba 

Nella sala riunioni dell'Hotel Imperial Marhaba di Port El Kantoui (Sousse, Tunisia) 
alle ore 15,30 il Presidente prof. Giulio Relini avvia i lavori dell' assemblea ordinaria 
dei soci e pone in approvazione 1'ordine del giorno riportato sul Notiziario SIBM n° 
43 del 2003. 

1 - Approvazione ordine del giorno: 
Viene approvato all' unanimità il seguente odg: 

1) Approvazione odg 
2) Approvazione definitiva del verbale dell'Assemblea del 7 aprile 2003 
3) Relazione del Presidente 
4) Relazione del Segretario e della Segreteria Tecnica 
5) Relazione redazione del Notiziario e di Biologia Marina Mediterranea 
6) Relazione dei Presidenti dei Comitati 
7) Relazione dei gruppi di lavoro (specie alloctone, policheti, ecotossicologia 

marina ecc.) 
8) Presentazione nuovi soci 
9) Prossimi congressi 
lO) Varie ed eventuali 

2 - Approvazione definitiva dell' assemblea del 7 aprile 2003: 
Il verbale viene approvato all'unanimità. 

3 - Relazione del Presidente: 
Il Presidente informa il CD sui rapporti con i Ministeri. Con il MiPAF si è in fase 
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di rendicontazione finanziaria di Medits e Campbiol 2002 e sono state firmate le 
convenzioni per Medits 2003, Grund e Campbiol 2003 ed anche quelle per gli 
scarti di pesca (strascico) e della pesca sportiva del tonno rosso. Al MiATT sono state 
presentate le bozze di convenzione per sette iniziative, quattro gestite direttamente 
dalla SIBM, tre rispettivamente dall'Università di Catania (censimenti degli habitat 
prioritari della Convenzione di Barcellona), dall'Università di Pavia (problematiche 
della Rapana venosa) e dal Laboratorio di Biologia Marina di Trieste (check-list delle 
microfita). Le quattro iniziative gestite dalla SIBM riguardano il pagamento di un 
giovane da distaccare presso le Direzioni Generali Difesa Mare e Conservazione Natura, 
come ausilio per l'implementazione della Direttiva Habitat per la parte marina ed il 
censimento della documentazione esistente presso il Ministero sulla biodiversità marina. 
La seconda riguarda l'aggiornamento delle check list della fauna italiana sempre per la 
parte mare; la terza un contributo per la stampa del volume sulle alghe e la quarta per 
la preparazione di un testo sul Santuario dei Cetacei da pubblicare nella serie "habitat" 
del Ministero. Tutte le altre proposte per l'immediato non possono essere finanziate 
ma è opportuno continuare nella preparazione, in particolare, dei testi riguardanti i 

piani d'azione e gli habitat. 
Per ciò che concerne il Congresso in corso, Relini sottolinea la buona partecipazione 
tunisina ed il grande rilievo dato dalle autorità tunisine al nostro congresso, che ha visto 
nella giornata inaugurale la presenza del Segretario di Stato alla Ricerca Scientifica e . 
Tecnologica, prof. Sadok Korbi, del Governatore di Sousse, del Sindaco di Hammam 
Sousse, del Delegato (sorta di prefetto) di Sousse, oltre ai professori Amor El Abed, 
Direttore dell'INSTM e Presidente ATSMer, Hamed Noureddine Helal, Direttore 
dell'Istituto Superiore di Biotecnologia di Monastir, Aghleb Bartegi, Direttore del 
Dipartimento di Biologia di Monastir, al rappresentante del RAC/SPA di Tunisi, dr. 
Chadly Rais, ed all' addetto scientifico dell'Ambasciata Italiana a T unisi, dr. Adriano 
Gasperi. Durante il Congresso verranno sottoscritti due documenti, uno di intesa/ 
gemellaggio tra la SIBM e l'ATSMer ed un manifesto di intenti con le Agenzie Regionali 
per l'ambiente. Sono due importanti risultati del Congresso in Tunisia. 
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4 - Relazione del Segretario e della Segreteria Tecnica: 
Il segretario prof. Marano riferisce che il numero complessivo dei soci ha raggiunto 
la quota di 849 anche se diverse decine di soci non sono in regola con le quote di 
associazione. Per quanto attiene il quadro economico generale della Società si fa 
presente che è stato ampiamente discusso ed approvato nell' assemblea dei soci tenuta 
a Roma il 7 aprile del corrente anno. Si ritiene opportuno, data la notevole mole di 
lavoro, avere tre persone a tempo pieno presso la Segreteria Tecnica della SIBM, fino 
a quando le condizioni economiche della Società lo consentiranno. Il CD approva 
in quanto i costi possono essere coperti con i finanziamenti delle attività svolte per 
conto del MiPAF. 

5 - Relazione redazione del Notiziario e di Biologia ~arina Mediterranea: 
Il Notiziario n043 è stato distribuito da pochi giorni è un numero corposo con vari 
argomenti di notevole importanza. 
E' stato pubblicato il volume sulle macroalghe (2003, voI. IO fasc.l) ed è nell'ultima 
fase di stampa il voI. IO fasc.2, riguardante gli Atti di Castelsardo. Il ritardo è dovuto 
ad alcuni coordinatori di referees che hanno impiegato tempi lunghissimi e ad alcuni 
autori, che hanno restituito le bozze con notevole ritardo. Ci si augura che queste 
situazioni non si ripetano. Sono previsti la stampa del voI umetto sulla mortalità delle 
specie oggetto di pesca, una sintesi del lavoro sulle specie alloctone, fatto dalla SIBM per 
la Difesa Mare del MiATT, il volume sulle alghe calcaree ed infine il volume "Manuale 
del Benthos". Maria Cristina Gambi illustra lo stato di avanzamento di quest'ultimo, 
per il quale è prevista anche una versione inglese. 

6 - Relazione presidenti dei comitati: 
Per il comitato Acquacoltura Lucrezia Genovese riferisce del congresso svoltosi a 

Pontignano con la partecipazione della maggior parte dei soci afferenti a questo 
comitato i cui atti sono in via di pubblicazione. Sandulli per il comitato Benthos 
riferisce delle varie riunioni tenute dal comitato e soprattutto del grosso lavoro svolto 
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con il coordinamento di M. C. Gambi per la pubblicazione del manuale benthos. 
Molti soci si complimentano di questa attività e il Presidente ringrazia a nome di tutti 

la dott.ssa Gambi. 
Per il comitato fascia costiera Tunesi riferisce dell'attività per la pubblicazione di due 
volumi dedicati uno agli habitat e 1'altro alle specie protette della Convenzione di 

Barcellona. . 
Per il comitato Necton, Ragonese riferisce del manuale riguardante la "mortalità 
naturale" ormai pronto, mentre per quanto attiene un aggiornamento dei cefalopodi 
dei mari italiani,vi sono alcuni ritardi. Per il comitato plancton la Del Negro fa 
presente che un eventuale aggiornamento del manuale del plancton richiederà un 
grosso impegno per cui è difficile prevedere quando potrà essere pronto. 

7 - Relazione dei gruppi di lavoro (specie alloctone, policheti, ecotossicologia 

marina, ecc .. ): 
Per il gruppo specie alloctone Anna Occhipinti riferisce che il prossimo convegno del 
gruppo ICES, che si occupa di specie aliene ed acque di zavorra, si svolgerà in Italia 
a Cesenatico per cui si prevede una larga partecipazione dei soci, per quanto riguarda 
il gruppo policheti la dott.ssa Gambi riferisce dell' ottimo risultato del corso tenuto a 
Lecce per giovani laureati europei (si veda Notiziario SIBM 42/2002 pp: 68-69) grazie 
anche al contributo della SIBM con il dono ai corsisti di preziosi libri di tassonomia. 
Serena a nome del gruppo di studio sui Selaci sollecita l'invio del materiale richiesto 
per la preparazione di una guida sintetica sulle razze. Per 1'ecotossicologia marina 
Annamaria Volpi Ghirardini riferisce sugli studi riguardanti i test tossicologici e si 
augura che il gruppo, coordinato dal prof. Focardi, possa svolgere quanto prima 

un' attività comune. 

8 - Presentazione nuovi soci: 
Il segretario legge la lista dei 18 nuovi soci, accettati dal CD e riportati nell' allegato. 
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SOCIO CITTA' SOCI PRESENTATORI 
BALESTRI Elena ROMA Francesco COLLOCA e Andrea BELLUSCIO 
BONANNO Angela Rita CATANIA Giuseppa GALLUZZO e Giovanni MARANO 
CABIDDU Serenella CAGLIARI Maria Cristina FOLLE SA e Rita CANNAS 
CAPUA Domenico LIVORNO Stefano DE RANIERI e Paolo SARTOR 
CASTALDO Daniela L'AQUILA Leonardo TUNESI e eSimone BA V A 
CINGOLANI Nando ANCONA Gianna F ABI e Giovanni MARANO 
FRASCHETTI Simonetta LECCE Antonio TERLIZZI e Giulio RELINI 
GIOVE Agnese BARI Angelo TURSI e Porzia MAIORANO 
ISOLANI Bianca LIVORNO Stefano DE RANIERI e Giovanni MARANO 
LANTERI Luca GENOVA Giovanni PALANDRI e Fulvio GARIBALDI 
MAGNIFICO Giuseppe NAPOLI Giuseppa GALLUZZO e Grazia CANTONE 
MENGARELLI Cassandra ANCONA Attilio RINALDI e Carla Rita FERRARI 
NOCCIOLINI Stefano PIOMBINO (LI) Antonio MELLEY e Fabrizio SERENA 
ORTIS Marina ROMA Lia PAGGI e Paola ORECCHIA 
PACCIARDI Lorenzo LIVORNO Anna Maria DE BIASI e Enrico CECCHI 
PESCI Paola CAGLIARI Maria Cristina FOLLESA e Rita CANNAS 
SCUDERI Danilo CATANIA Grazia CANTONE e Giovanni RUSSO 
STRADA Riccardo Maria VENTOTENE (L T) Roberto SEQUI e Giovanni MARANO 

9 - Prossimi Congressi: 
Il Congresso del 2004 si svolgerà, come confermato all'Assemblea di Roma, dal 19 al 
20 luglio a Genova, quale premessa all'EMBS, che seguirà dal 21 al 24. Le tematiche 
sono state già illustrate a Roma. Per i successivi anni, vi sono varie candidature, che 
devono essere confermate: Livorno (CIBM), Ponza (DBAU), Selinunte (IRMA). Paola 
Del Negro presenta la candidatura di Trieste a nome del Laboratorio di Biologia 
Marina di Trieste. 

lO - Varie ed eventuali: 
Nessun argomento. 

Il Segretario 
prof. Giovanni Marano 
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ACCORDO QUADRO 

In occasione del 34° Congresso SIBM, organizzato a Sousse da131 maggio al 7 giugno 
2003 con la collaborazione dell'INSTM, ISMM e ATSMer, i ricercatori italiani e tuni­
sini partecipanti a questa manifestazione, dopo aver esposto e discusso i risultati delle 
loro ricerche scientifiche, hanno organizzato una riunione il 5 giugno. Tale riunione è 
stata dedicata all' esame delle varie possibilità di rafforzamento e miglioramento della 
cooperazione, attraverso un più stretto legame tra ATSMer e la SIBM nel campo della 
formazione e della ricerca scientifica. 
Dopo un' ampia ed interessante discussione, i partecipanti hanno individuato i seguenti 
temi prioritari per una gestione sostenibile delle risorse marine viventi: 

1) Interazione tra cambiamenti climatici ed ecosistemi marini 
2) Acquacoltura ecocompatibile e ripopolamento naturale 
3) Biotecnologie marine 
4) Biodiversità marina 
5) Specie minacciate, protette ed invasive 
6) Interazioni tra le attività umane e le risorse marine viventi 
Le Parti (ATSMer e SIBM) sono d'accordo di trovare le fonti di finanziamento 

attraverso la cooperazione bilaterale e regionale ed invitano altre organizzazioni ed 
Enti a contribuire e facilitare la cooperazione. 
In particolare le Parti concordano per un forte impegno ad incrementare 

• lo scambio dei partecipanti ai Congressi organizzati dalla SIBM e dall' AT­

SMer 
• lo scambio delle pubblicazioni e riviste scientifiche 
• lo scambio dei ricercatori dei due paesi 

Il presidente della S.IB.M.onlus 
Prof. Giulio Relini .. 

s.i.b.m. 44/2003 

Il presidente dell'ATSMer 
Prof. Amor El Abed 
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34° CONGRESSO 

Società Italiana di 

Biologia Marina ONLUS 
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34° Congresso SIBM onlus 

Sousse (Tunisia), 31 maggio - 7 giugno 2003 

TAVOLA ROTONDA: 

SIBM e Agenzie Regionali per la Protezione dell'Ambiente: 
possibili sinergie professionali e scientifiche 

La tutela delle acque marino-costiere è attualmente oggetto di specifiche normative sia nazionali 
che comunitarie, tra queste il D.Lgs 152/99, integrato dal D.Lgs 258/00. Le Regioni, quindi, 
sono tenute a svolgere precise attività, che vengono, in genere, supportate e definite dalle Agenzie 
regionali per la protezione dell'ambiente, nonché dagli Istituti di ricerca e dalle Università. Le 
Agenzie svolgono precisi compiti finalizzati alla pianificazione territoriale in materia di tutela 
delle acque e al monitoraggio delle acque marino-costiere. Quest'ultima attività deve essere 
necessariamente suffragata da un alto livello tecnico-scientifico che richiede l'attuazione di 
opportune sinergie con il mondo della ricerca, sinergie che devono essere promosse attraverso 
collaborazioni funzionali agli obiettivi da raggiungere. Laspetto collaborativo diviene ancora 
più essenziale se si tiene conto che sono necessario strategie e metodologie di ricerca sempre 
più complesse per il controllo degli inquinanti ed il raggiungimento di migliori stati di qualità, 
considerando l'insieme degli impatti derivanti da un uso diretto del mare, della costa e delle 
sue risorse. Tra questi usi, si evidenzia: 

• attività di pesca 
• impatti strutturali (portualità, ripascimenti, dumping, ecc.) 
• trasporti marittimi di sostanze pericolose 
• danno ambientale in genere (es. scarichi di reflui in mare) 

In particolare è necessario evidenziare come il percorso, avviato con il D.Lgs 152/99 di supera­
mento del classico approccio "parametro-concentrazione" e di introduzione, ancora timida, 
degli elementi di qualità biologica, sarà ulteriormente rafforzato dal recepimento completo 
della Direttiva Comunitaria 2000/60 che il Governo Italiano deve perfezionare entro dicem­
bre 2003. Saranno, pertanto, particolarmente considerati i "parametri e indicatori" biologici 
fondamentali alla classificazione dell' ambiente marino-costiero: 

• plancton 
• fi to ben tos 
• invertebrati bentonici e vertebrati 
• biocenosi di maggior pregio (coralligeno, posidonia; formazioni a vermetidi, ecc.) 
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Per i motivi sopra citati, in occasione del 34° Congresso della SIBM tenutosi a Sousse (Tunisia) 
dal 31 maggio al 7 giugno 2003, si sottoscrive il presente manifesto, che potrà essere aggiornato 
qualora se ne manifesti la necessità. Cosi come evidenziato dal dibattito e dal confronto ricco e 
serrato degli intervenuti al Congresso, sia da parte degli operatori delle Agenzie con esperienza 
nella Biologia Marina, sia da parte dei ricercatori e operatori del mondo della ricerca, si sot­
tolinea l'importanza di dare corso alle necessarie sinergie tra la SIBM e le Agenzie Regionali 
per la Protezione Ambientale per: 
- il consolidamento e l'accrescimento delle risorse tecniche e professionali e di ricerca destinate 
alle attività di controllo e di protezione della risorsa marina, mediante le opportune previsioni 
nella finanziaria del 2004 per l'attuazione degli obiettivi del D. Lgs. 152/99 e della direttiva 
UE 2000/60; 
- l'organizzazione di seminari, convegni e congressi utili allo scambio delle informazioni sullo 
stato dell'arte della ricerca e delle metodologie operative, con il sostegno finanziario per dot­
torati e borse di studio finalizzate all'implementazione di giovani quadri nelle Università e nelle 
Agenzie dedicati alle attività di Biologia Marina; 
- la progettazione e la realizzazione di corsi di alta formazione (es. master) per gli operatori 
impegnati nella Biologia Marina. 
I rappresentanti della SIBM e delle Agenzie Ambientali presenti, a conclusione del Congresso, 
hanno altresÌ auspicato iniziative da parte delle Autorità competenti, anche in sede giurisdizio­
nale, per la definizione del danno ambientale riferito in particolare agli affondamenti incidentali, 
nei nostri mari, di naviglio vetusto spesso impiegato nel trasporto di merci pericolose, iniziative 
per le quali SIBM, per quanto di sua competenza, e Agenzie, sono pronte a prestare tutto il loro 
supporto tecnico-scientifico necessario. Esse hanno inoltre ribadito la necessità che il nostro 
Governo adegui le normative sui traffici marittimi alle esigenze di tutela e salvaguardia del Mare 
Mediterraneo, cosÌ come è sancito dalle più recenti convenzioni a livello internazionale. 

S. I. B. M. onlus 

ARPA TOSCANA - ARTA ABRUZZO 

~L-, ~~. ~M t\J~~ù~" 
ARPA EMILIA ROMAGNA 

7[jl~ -~H4~~ 

ARPA CAMPANIA ARP A FRIULI VENEZIA GIULIA 

~'~ ~~~ .. Q.') 

A7J!!lL 
C I B M (Centro Interuniversitario Biologia Marina) 

J&<~ 
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RESOCONTO DELLA COMMISSIONE POSTER 

Proseguendo la tradizione che mira a valorizzare i lavori presentati sotto forma di 
poster nei congressi SIBM, è stata insediata una Commissione, che ha valutato i lavori 
ed ha proceduto alla premiazione durante la cena di gala svoltasi la sera del 5 giugno 
all'Hotel Imperial Marhaba. I premi sono stati consegnati dalle Autorità accademiche 
tunisine presenti alla cerimonia, che hanno voluto condividere con i soci SIBM il clima 
di fattiva e fruttuosa collaborazione anche in questa occasione gioiosa e conviviale. 

Si riportano di seguito i giudizi espressi dalla Commissione nel corso della ceri­
monia di premiazione. 

La Commissione Poster, composta dai Proff. Giancarlo Carrada, Pino Giaccone e 
Anna Occhipinti, dopo aver attentamente esaminato tutti i 157 Poster, esposti nelle 
tre sessioni dedicate, ha confermato l'impressione di notevole vivacità culturale e di 
grande impegno produttivo della comunità scientifica italiana nel settore della biologia 
manna. 

In accordo con il direttivo della SIBM, la Commissione ha individuato le seguenti 
categorie all'interno delle quali operare la non facile classifica: 
• categoria "Regionale", riservata a poster che trattano di ricerche condotte nell' area 

in cui si è svolto il XXIV Congresso SIBM; 
• categoria "Didatticà' della biologia marina; 
• categoria "Ecologia marina generale", per la quale sono stati riservati due premi. 

CATEGORIA "REGIONALE" 

Nell'imbarazzo della scelta, visto il generale buon livello qualitativo, la Commissione 
ha scelto il poster che tratta, per le coste della Tunisia, di un argomento attuale come 
la biodiversità, ma sotto aspetti meno frequentemente indagati, cioè la biodiversità a 
livello genico e nucleare: 

Survey of nuclear gene diversity in gilt head seabream (Sparus aurata) popula­
tions along the Tunisian coast. 

Autori: Ben Slimen H., Guerbej H., Ould Ikhyarhoum B., Ben Othmrn A., Blel 
H., Chatti N., El Abed A., Said K. 

CATEGORIA "DIDATTICA" DELLA BIOLOGIA MARINA 

La Commissione ha voluto, con questa segnalazione, non legata al valore estetico 
del poster, portare all' attenzione dei Soci il ruolo estremamente importante della for­
mazione nella scuola, apprezzando lo sforzo che gli insegnanti afferenti all'Associazione 
Nazionale Insegnanti Scienze Naturali, insieme ad Enti locali ed Università, svolgono 
da tempo in questo settore delicato e strategico della formazione. Nel caso specifico, 
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la Commissione vuole soprattutto sottolineare l'importanza dell'inquadramento del 
tema in un piano sovrannazionale e ha premiato il poster : 
Il mare vive 
Autori: Godini E., Catalfamo E., Bressan G. 

CATEGORIA "ECOLOGIA MARINA GENERALE" 

La Commissione ha voluto segnalare ulteriormente l'importanza delle problema­
tiche legate alla valutazione della qualità dell' ambiente, che hanno avuto larga eco nel 
corso del Congresso. In quest'ambito la Commissione segnala un poster che accoppia 
al valore dell'informazione scientifica, una notevole forma estetica, di notevole impatto 
comunicazionale : 
Batteria di test ecotossicologici nell' analisi dei sedimenti provenienti da aree 
marine salmastre 
Autori: Bandini E, Mazziotti C., Abbondanzi E, Campisi T., Iacondini A., Morales C. 

Infine dal punto di vista dell' ecologia, intesa o fraintesa come ecologia di base, a 
maggior ragione se, come in questo caso, calata in un filone di ricerca riconosciuto 
come applicativo, la Commissione vuole segnalare un poster che tratta di ecologia 
trofica, tema che si va rivelando sempre più essenziale nei diversi campi dell' ecologia 
marina e non solo. Si tratta del poster di tre giovani colleghe, scortate da un bronzetto 
(absit iniuria verbis) nuragico: 
Relazioni trofiche del genere Scorpaena (Linneo, 1758) from the Southern Tyr­
rhenian Sea 
Autori: Follesa M.C., Cabiddu S., Sabatini A., Cau A. 
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A SURVEY OF NUCLEAR GENE DIVERSITY IN GILTHEAD SEABREAM 

(Sparus aurata, L. 1758) POPULATIONS ALONG THE TUNISIAN COAST 

BEN SLIMEN Hichem (1) (2)*, GUERBEJ Hammadi (2), BEN OTHMEN Abdelwaheb (I), OULD IKHYARHOUM Brahim (I), BLEL 
Hager (I), CHATTI Noureddine (I), EL ABED Amor (2) & SAID Khaled (1) 

1- Unité de Recherche Génétique :Siodiversité et Environnement. Institut Supént!ur de Biotechnologie de Monastir (158M), 
Monastir 5000 - Tunisie. 

2- Institut national des Sciences et Technologie de lo Me,. (INSTM), 2025 salammbo -Tunisie 

*Emall: 

ABSTRACT 
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Poster vincitore della categoria "Regionale" 
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" ]4. Congresso' , 

S~cletà lt,"i~nadi lIi~fogl~: 
, '" " ,Marina '" 

Soum (Tunisi;;): 

31, maggio .;. 7 giugno 2003 

.. E.Godini'*, E.catalfamo.*, G. Stessan* •• 

* <Docente cfi Scien~e Naturali nelle Sc.$ec.. di ao 
gradO'"' S.Donà di Piave (Venezia); 

.** Presidente A.N.t.s..N.(Ass.Naz,Ins. Sè.Nat.) 
F."V.G., docente SSIS (Se. dI Speclalizzazione 
~ l'ln$. nene se.. sec.) Univo TrJe.ste; 

~**. Oip. dl.Biotogi;t- Univ.: Trieste, dòcente SSIS 
(Se .. di SpeciaUuazione per t'ins. Nelle sco sec.) 
Unlv.Trieste. 

I -- -- -- - I Il progetto 'MARE E VITA' e stato concepito COn lo scopo di valOrizzare lo 51odlo dell'ambIente marmo nel mrneoll propostI ~gh stodentl europe' dI eta compresa tra 10111 e 17/18 <Inno 

;::;:~~~i~i~Ì~~~~~~;,~~~== 
Nell"rco de' pnm. due ann' s"ranno mess, a punto pacchett, d.datt ICI{anched.niltura 

,permed,ale) per la ut,llzzaZlone dellamblente naturale attrave rso la messa a punto di chiavI di 
determlnaz,one(botanlCaezoologlCa)sempllf,cate 

I materoalo consentlfanno l'utllillanoneautonoma, negli amb,entln aturahdlc,ascunarealta 
!"m!onale I"gata al mare, d"gl' elem .. nt, conosCltlv, ed analitICI per Il r~gg,ung,m"nto degli 

l''''''''''''''' 

Poster vincitore della categoria "Didattica" della Biologia Marina 
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BATTERIA DI TEST ECOTOSSICOLOGICI NELL'ANALISI DI SEDIMENTI 
PROVENIENTI DA AREE MARINE E SALMASTRE 

ARPAER AGENZIA REGIONALE PREVENZIONE E AMBIENTE EMILIA - ROMAGNA SEZIONE PROVINCIALE DI 
RAVENNA VIA ALBERONI. 17/19 - 48100 RAVENNA 

*ARPAER STRUTTURA OCEANOGRAFICA DAPHNE, VIALE VESPUCCL 2 - 47042 CESENATICO <Fe) ITALIA 

°CENTRO RICERCHE AMBIENTALI MONTECATINI - VIA C. MENOTTI. 48 
48023 - MARINA DI RAVENNA RA. ITALIA, 

AbstradT'~~igT1:~'-1 
In tlris SIUdy,.. hoye used diIIerenl organisms(8ioluminll<tnl bodeno Vibrin forheri, unitellular Sloweed D"IIP/i</Ia lerfiol,(/p ond sta urthin Ppma:nlroltlJ :: " ' : ~ 
IMd.rnlalloxicologlrol indirolonof sedimentsfrom marine Md brockish watm(Ravenno logoonlondeoasloloreo1 wilhdilterentexperimental : ; J, ~::; I 
~::~M~ !r:~:::::r::::~I;:~~~:C:~r::=:: ~:~~:~ logonns ond (oosll1loreo, .,',.:: :,I:' .• ~ .. '_~,.,_. :""" ,~.:~ '~, 
rondrtion~Thereseorcbf8\Uhswouldpermilalsoloindi«rteacondition ~ 

Inlrodullone 
lo \topo delpresenle lavoro è Ilalo quello di volulart l'olfidobilil64i un DC 
solmallrì.L'of8oindogolocomprendelezonadilransizioneliluol.nei 
8DlonD e Pialalsa Piombonl,a l'area marino prospiòeRle illilorola 
Sono sloleindivit!uate complellivomente 16 slozionl 4irul 1 nelle Ione di 
l'UI~ilIoinlobofatorioditeslecolossieologidnelr8nolisideltostotodisalUle 

siiRlegrqollnulìzianulimetodi!himicìeolbiomonrtoroggio. 

!-::".::':_-:--4~,~,_ 
boneria dì lest nell'analisi di sedimenli morinie 

pressidelliloralerovennal"nalecome',oloua 
emiliono-romognolo. 
fronsizione(fig.lle90dQnodisll1nzadi3kmdolla(Olla(Fig.2~ 

degli ambienti morini e di tronsizioneè uRoffiodolitù d'indogine dle si affi anca e 

Maleriali e melodl 
"~lfos(eIIDdelslngotiteslfocenlipoctedenobottefio,$I$ano 

Gj)p!ic8zione e roppruent;livilil, fornivono I. maggiori 
lest di spermiolossidlb CGR PPTtKi!1ItmRU 

\telti organismi di diveno livello trolico e $cale mogenell<a, favorendo organismi lesi che per un'ampio lellerolura, fa(Ìfit6 di 
garanzì-. Ira gli ohrl si sono preferili" luHtn bolieri biolum1nmenli, illell algaleton Dll/lak/kl tertibl«tP (foto I. 2)e d 
Iitidu,(fOloJ), 

Vibrio ftscheri è slato applicato su atquo inlenliliale e sedimento cenlrifugalo utilizzando i prolo<lllli Àzur Em-!romentol IIlulcanUbotteriobioluminescenle 
rnodiliratiIClAJ,l(OnoNllietal.,19991. 
al,20oo1alllllillondol'elulriato. 
(ASTM,199S).Ferronolisi 

1/ lesI olgale (on DlJna/z<l1a ttrtiokda ~ stato vlmuoto applitMdo" prolatoUo propaslo doU'ARPAT-HOIf modilirato {Sbrilli el 
Nel lesi di ~potmiOIOS\Ì("A !OR recbinoide Porocmlroltl.r Iividus si A operaIO sull'elutrioto seguendo il 1"010(011<1 ASTM modificato 

$lGtiSli(adeida~lÌiUlllizlatoUprogrommuSlatiSlito1.0 

Risultati 
I campioni di sedimenlo provenienti dolle Ilozioni situate nen. aree di tronsilione, ollru' essere sottoposte ai tesI 8cctOlSÌlO!oeici, sono stofi !lIfoHerilloti d1imi(omente in moniero piultoslO (Dmplata. 
I lesI Icssirntogici rendonlsulle vorie fNlIiani indicORo per IUIle le spe!Ìe-ieSI uno los\Ì(ÌlO flevota; leli risullG1i possono IISBr. groslifi(oti do tin quodro chilllÌ!o generale (Otoll.riUito di ambienti IIllIlto tompromessi{Tob.l). 
In particolare si erince dlela tontenlrollone dei melolli analizzali è spesso al di $OPIll dei livelli (l.miti lpolillohili (QlM naturoH o di r~erimtnlC (PeHegrilli et DI, 2002); in partic$lnfl! Hg e In IGnG pre\~nti talvollQ in 
!on'el\!rnzio!lt elt.ate. Analoghe considerazione pOUOIlll enell effatlua!e sulla tontenlmi.ni rileVllle di IPA e fCB. 0u"!1 rlotl <lumlci. indtcD!ori di un embI eme Degroda!o, sorw giU,llfK.bib CGIlIo pte\enza di un insediurneRlo 

I d.ali di tossic~ò:.!"enUli doll'unaU!i del. sedimenti marini fomiscon.o riSUIIl1ti.iotmlSOnti p~f lO. lon, ".'mito.",e prese. nla d. i 1000kitò in frOllO, ni IW.orefit. i dl!i .'O"'Pi60l.eV.ide.". rlola dO.~r. omnni.,mi lesi; dol Il 1~1' '!, 

chimico di nalelole importnnzo dle nel possoto bo scoricolo nell'areo in 'same residui inquioonli ,.nl,nenti,lra gliolfri,metoUi p.santi(M,;er.,,:bielal, 19i4~ ii~"Gl 

rnocoeft!o che i doli dlimici disponibili s_rw limitali, non si possono effettvure COnlld€rWCIlI lullll nnlvro dei (DII ~IIO\li{i!iì rilr,.li IQ!) ,Ircst ~!;a:e e (~1 i hl;l;e;i b~!vmmme.Ii(TclJ. 2). ~1~:~ j I .. p:.~·r"',:·"·- ,,,,"m."""'.'"2!e~~é:'~;:~~~'~';;~~;~;;;';~~;t;~;~''~~''' ,," ~~~.' :rJ.U 
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Relazioni trofiche nel genere Scorpaena (Linneo, 1758) 
del Mediterraneo centro occidentale 

M.C. FOLLESA, s. CABIDDU, A. SABATINI, A. CAU 
Dipartimento di Biologia Animale ed Ecologia, Università di Cagliari Viale Poetto 1- 09126 Cagliari, Italia 

Introduzione 
L'etologia trorica del genere Scorpaena è in generale poco studiata nel Mediterraneo, se si escludono alcune notizie riportate per il Golfo di Palermo (Arculeo et al., 1989), il 
Tirreno centrale (Carpentieri et. 01.,2001), il Mar Ligure meridionale (Silvestri, 2002) e il golfo di Marsiglia (Harmelin·Vivien et al., 1989). 
Al fine di dare un'ulteriore contributo alla conoscenza delle relazioni trotiche di quest'ordine, in questo nota, sono state analizzate le abitudini alimentari di tre specie, 
Scorpaena porcus, S. notata eS. loppei, caratterizzate dalla parziale sovrapposizione dei ranges di distribuzione batimetrica. 

Materiali e metodi 
Lo studio è stato condotto su un campione raccolto durante le campagne sperimentali di pesca a strascico, 
condotte negli anni 2001-2002 nei mari circostanti la Sardegna, tra te batimetriche dei 10 m e dei 150 m, 
integrato con individui provenienti dallo sbarcato commerciale del porto di Cagliari (reti da posta). 
Nel corso della ricerca sono stati esaminati 379 esemplari di S. porcus, 288 esemplari di S. notata e 145 
esemplari di S. loppe;' 
la variazione ontogenica nell'uso delle risorse alimentari è stata studiata suddividendo gli individui in tre 
gruppi di taglia: piccoli (S. porclIs 20'1100 mm ~ Pl; S. notata 40'180 mm ~ N1; S. (oppe; 60-180 mm ~ LI) 
medi (S. porws 100-1180 mm ~ P2; S. notata 80-1120 mm = N2; S. toppe; 80-1100 mm = L2) e grandi (S. 
porws 180-1260 mm = P3; S. notata 120-1160 mm = N3; S. loppe; 100·1120 mm = L3). 

LA DIETA ... 
Dall'analisi dei contenuti 
stomacalì è emerso che i 
crostacei, in particolare 
decapodi, rappresentano la 
frazione principale della 
dieta di tutte tre le specie, 
mentre i teleostei 
compaiono come prede 
secondarie nella dieta di S. 
porcus e S. loppe; e come 
prede accidentali in quella 
di S. notata (Tab. 1, Fig. 1). 

La variazione ontogenica della dieta 
mostra un andamento simile in S. 
porws e S. notata (Fig. 1): i piccoli si 
nutrono principalmente di decapodi 
natanti, all'aumentare della taglia 
decresce l'importanza di tale categoria 
e aumenta quella dei decapodi 
brachiuri. In S. loppe; la proporzione 
di decapodi natanti e brachiuri 
consumata risulta costante nei tre 
gruppi di taglia. 

IIIE LA COMPETIZIONE 
La competizione interspecifica, calcolata attraverso !'indice di Morisita 

r ... r,. 'J·Smtr1JppO'.I11tlr\f"<1f>\ll;"l'lk:Ch\l."troflcMval".d!l1,.rM\tl<:!.lmir!1tl'qU.I!Idt (Krebs 1989; Hall et al., 1990), è alta tra S. porcus e S. notata 
k(lfpcttl1lJp!.,r(Lli. ')({>rpat"I!G(I()to;,l:Ce-St..,-"puE'jwlc'P ... ~f. (C=-0.966}, mentre risulta meno significativa tra queste due specie e S. 

toppe; (C~0.743: C=0.711). 
Le relazioni competitive intra e Interspecifiche cambiano in funzione 
della taglia (Tab. 2). Si osserva una forte competizione tra i piccoli delle 
tre specie (in rosso). La competizione intraspecifìca è, comunque, 
sempre alta per S. loppe; ( ), mentre per S. porws e S. notata 
diventa significativa tra gli individui appartenenti alle classi di taglia 
più grandi ( l. Gli adulti di S. loppe; non competono con gli 
adulti delle altre due specie, che mostrano, invece, un'elevata 
sovrapposizionedeUenicchie trofiche(":>ll;r' ''-'''). 

Conclusioni l'analisi gerarchica e l'analisi MDS (Field et al., 1982), discriminano tre gruppi principali: un 
L'analisi dei contenuti stomacali ha rivelato che gli scorpenidi analizzati sono gruppo, costituito dalle tre categorie di taglia di 5. {oppel, si separa nettamente dagli altri, i 
zoofaghi e si alimentano soprattutto di invertebrati bentonici, in particolare plcc?h di S: porCU5 e S. notata for~ano un secondo gruppo ben differenZiato, mentre le claSSI di 
crostacei decapodi brachiuri e natanti. L'indice di Levin, indica che te tre tagtra medie e grandI delle due specie SI numscono a formare un terzo gruppo (Fig. 2l. 
scorpene, nonostante l'elevato numero di categorie di prede rinvenute negli 
esemplari esaminati, tendono a specializzarsi, mostrando una dieta dominata 
da pochi tipi di prede. 
Il confronto della composizione della dieta nelle differenti classi di taglia rivela 
che le specie, pur mantenendo le stesse categorie predate, modificano le loro 
abitudini alimentari durante la crescita, cambiando le proporzioni relative di 
ognitaxon. 
S. porw5 e S. notato, mostrano una dieta simile, competendo in modo 
significativo durante tutto lo sviluppo ontogenico, mentre S. (oppe; durante la 
crecita tende a distanziarsi dalle altre due specie, segregando fortemente la 
sua nicchia trofica. 
I risultati suggeriscono che l'abilità delle specie di sfruttare le stesse prede in 
proporzioni differenti è un fattore importante per il foraggiamento dei 
predatori, in quanto consente a specie con eSigenze molto simili di occupare 
contemporaneamente gli stessi ranges di profondità. 
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RESOCONTO SULl'ATTIVITÀ DEL 
IIGRUPPO SPECIE ALLOCTONErr 

Il gruppo specie alloctone si è riunito la sera di venerdì 6 giugno, durante il 34° 
congresso della nostra Società a Port El Kantaoui (Tunisia). 
Anna Occhipinti ha brevemente riferito sulla partecipazione in Canada ai gruppi di 
lavoro WGITMO (Introduzione e trasferimento di organismi marini) e SGOBSV 
(acque di zavorra e altri vettori marittimi). I resoconti delle due riunioni sono già 
disponibili in rete al sito dell'ICES (www.ices.dk) alla voce working groups. 
Così come preannunciato nell'ultimo numero del nostro notiziario, gli incontri 
del 2004 si terranno in Italia a Cesenatico, essendo stata ratificata la decisione 
dal Consiglio dell'ICES. I due gruppi di lavoro si incontreranno a Cesenatico dal 
22 al 26 marzo 2004. 
Il fatto che i delegati abbiano indicato l'Italia come sede delle riunioni del 2004, 
rappresenta un grande successo per il gruppo "specie alloctone" ed è il segno di 
quanto il lavoro di raccolta e ed organizzazione sistematica delle informazioni, 
svolto in questi anni, sia stato apprezzato dai nostri colleghi "atlantici". Il pros­
simo anno si prospetta quindi particolarmente impegnativo ed è necessario che 
tutto il gruppo si mobiliti fin d'ora per la preparazione del National Report rela­
tivo all' anno 2003 per cercare di fornire informazioni anche in quei settori per i 
quali siamo stati fino ad ora carenti (statistiche sul commercio di specie destinate 
all' acquacoltura ed all' alimentazione, introduzione di specie per l'allevamento, 
legislazione etc.). 
Nel corso della riunione si è anche deciso di pubblicare per esteso i risultati della 
convenzione tra la SIBM e il Ministero dell'Ambiente sulla "Problematica delle 
specie alloctone nei mari italiani" che aveva previsto monito raggi effettuati in tre 
porti pilota (Genova, Salerno e Palermo) oltre alla preparazione di 30 schede di 
riconoscimento dei principali 'organismi alieni. Giulio Relini e Anna Occhipinti 
cureranno la pubblicazione di questo materiale, per il quale i singoli Autori saranno 
gentilmente richiesti di apportare eventuali correzioni e/o aggiornamenti. 
E' emersa inoltre la necessità di fare chiarezza sui termini e le definizioni utilizzate 
per le specie aliene, invasive, introdotte etc. 
A tal fine Occhipinti (definizioni adottate dagli organismi internazionali) e Giac­
cone (suddivisione delle zone biogeografiche) prepareranno il materiale per un'ul­
teriore discussione del gruppo. 
Si è inoltre deciso di presentare al prossimo EMBS, che si terrà a Genova nel 
luglio 2004, una revisione critica delle specie aliene lungo le nostre coste, come 
contributo collegiale del gruppo alloctoni. 

Anna OCCHIPINTI 
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PRESENTAZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO IIINDICATORI BIOLOGICl rr 

Come per gli altri gruppi costituitisi in occasione del Congresso tunisino, anche nel caso 
nostro, l'esigenza di formare un gruppo di lavoro è maturata soprattutto dall'intenso 
dibattito che si è articolato durante la discussione dei lavori del Tema 3 "Passato e 
futuro degli indicatori biologici" e che ha visto numerosi e vivaci interventi che hanno 
tuttavia anche evidenziato la necessità di una definizione più chiara del significato e 
della valenza dei bioindicatori. 
A mio parere, quindi, il nostro gruppo dovrebbe prefiggersi il compito prioritario di 
definire nella maniera più "univocà' possibile la terminologia relativa al tema e, conse­
guentemente, individuare i "parametri" (gli indicatori) e le metodologie più adeguate 
alloro studio e applicazione in ambiente mediterraneo. 
La cosa, come potrete facilmente intuire, è tutt' altro che semplice ma spero che, con 
l'aiuto di tutti (insomma ... di molti), si possa raggiungere qualche risultato tangibile. 

Attualmente il gruppo Indicatori Biologici è formato dai seguenti soci SIBM: 

Azzurro Ernesto eazzurr@tin.it 
Bellan Gerard gbellan@com.univ-mrs.fr 
Beltrano Annamaria annamariabeltrano@hotmail.com 
Bisol Paolo bisol@mail.bio.unipd.it 
Boni Laurita boni@ambra.unibo.it 
Breber Paolo breber@area.ba.cnr.it 
Bucci Mario m.bucci@arpat.toscana.it 
Caruso Gabriella caruso@ist.me.cnr.it 
Da Ros Luisa luisa.daros@ismar.cnr.it 
De Matthaeis Elvira elvira.dematthaeis@uniromal.it 
Del Negro Paola delnegro@univ.trieste.it 
Focardi Silvano focardi@unisi.ti 
Giaccone Giuseppe giaccone@mbox.dipbot.unict.it 
Guerriero Giulia guerrier@unina.it 
Guglielmo Letterio letterio.guglielmo@unime.it 
Mengarelli Cassandra cassandra.mengarelli@ambiente.marche.it 
Modica Alfonso alfonso.modica@ceom.it 
Mosci Donato moscid@freemail.it 
Occhipinti Anna occhipin@pop.unipv.it 
Pasteris Andrea andrea.pasteris@unibo.it 
Pessa Giuseppe pamagi@unive.it 
Ponti Massimo ponti@ambra.unibo.it 
Pranovi Fabio fpranovi@unive.it 
Rubino Fernando rubino@istta.le.cnr.it 
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Solis Vivianne viviannesw@yahoo.com 
Tagliapietra Davide d. tagliapietra@ismar.cnr.it 
Toccaceli Marco crea@melink.it 
Ugolini Alberto ugolini alb@DBAG.UNIFI.IT 

Invito chiunque voglia aderire al nostro gruppo, ad inviarmi una manifestazione di 
interesse al mio e-mail r.sandulli@biologia.uniba.it. 
Le numerose e graditissime "offerte di aiuto", ricevute già durante il congresso e imme­
diatamente dopo, si stanno traducendo in una proficua collaborazione. 

Roberto SANDULLI 

Si avvisano tutti i Soci (in regola) che al 
più presto verranno distribuiti 

i seguenti volumi: 

• "Biodiversità marina delle coste italiane: catalogo del 
macrofitobenthos", Biologia Marina Mediterranea (2003), lO 
(1). (Salvo i Soci presenti alla Conferenza dell' 8 aprile 03 che 
hanno già avuto il volume) 

• "Manuale di metodologie di campionamento e studio del 
benthos marino Mediterraneo", Gambi M.C., Dappiano M. 
(eds), Biologia Marina Mediterranea (2003), lO (Suppl.). 

BIODIVERSITÀ MARINA DELLE COSTE ITALIANE: 
CATALOGO DEL MACROFITOBENTHOS 

s.i.b.m. 44/2003 

MANUALE DI METODOLOGIE 
DI CAMPIONAMENTO E STUDIO 

DEL BENTHOS MARINO MEDITERRANEO 
M:mit ()\'l-t"" GAMBI" Ma«o O\PrIANO 
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GRUPPO BIODIVERSITÀ 

La costituzione di un gruppo di lavoro per la Biodiversità nella SIBM onlus necessita 
una motivazione. Certamente nella SIBM vi sono alcuni gruppi di lavoro molto attivi 
e produttivi che si occupano di biodiversità soprattutto a livello di taxa e di comunità 
(habitat o biocenosi), un po' meno a livello di genetica molecolare. Questo gruppo 
non vuole sostituirsi a nessuno di questi, ma vuole compiere un lavoro trasversale 
per promuovere la conoscenza della biodiversità a tutti e tre i livelli e per stimolare la 
formazione nel campo della tassonomia, essenziale per conservare e gestire la biodi­
versità del Pianeta. [UNEP attraverso il RAC/SPA di Tunisi ha formulato, sulla base 
della Dichiarazione di Rio de Janeiro del 1992, il Piano di Azione Strategico per la 
conservazione della diversità biologica nella regione del Mediterraneo, conosciuto con 
la sigla SAPBIO. In settembre 2002 il RAC/SPA ha diffuso un documento preparato 
dal nostro socio Ferdinando Boero Status ofknowledge ofmarine and coastal biodiversity 
in the Mediterranean Sea, sulla base dei dati di un questionario al quale hanno rispo­
sto alcuni dei nostri soci e altri biologi marini dell' area mediterranea. Il RAC/SPA in 
febbraio e in aprile 2003 ha riunito un gruppo di esperti, tra i quali lo scrivente ed il 
nostro socio Giuseppe Notarbartolo di Sciara, per preparare un progetto per l'Inizia­
tiva Mediterranea sulla Tassonomia (IMT) nell' ambito della Iniziativa Globale sulla 
Tassonomia (IGT) dell'UNEP. Alcuni documenti di questo progetto concernenti la 
biodiversità vegetale vi sono stati inviati in estate dalla segreteria tecnica della SIBM. 
Questo progetto è stato sottoposto e approvato dai Punti Focali Nazionali per le ASP 
del sesto protocollo della Convenzione di Barcellona, riuniti a Marsiglia in giugno 2003. 
Il Punto Focale per l'Italia è il nostro Presidente Giulio Relini. Tutti i documenti citati 
possono essere consultati sul sito web del RAC/SPA o si possono richiedere a questo 
centro. Ma se qualcuno ritiene complesso questo iter può chiedere a me il documento 
che gli interessa ed io glielo manderò come file attached. Il lavoro che il gruppo con 
i suoi aderenti deve svolgere è impegnativo ma stimolante: deve aggiornare le liste di 
organismi marini presenti lungo le coste italiane, fare conoscere le collezioni di rife­
rimento custoditi nelle istituzioni museali del nostro paese, pubblicare o aggiornare 
le guide per il riconoscimento tassonomico dei vari gruppi tassonomici ed i manuali 
per lo studio della comunità (habitat o biocenosi). Ovviamente i progetti per realiz­
zare questi adempimenti hanno bisogno di risorse finanziarie che la SIBM chiederà 
nelle sedi ministeriali opportune, ma a monte è necessaria una capacità progettuale e 
delle proposte articolate e realistiche dei soci. lo vi offro il servizio di coordinamento 
nell' ambito della SIBM. Un altro compito importante del gruppo consiste nel fare 
pressione presso i Ministeri competenti attraverso la SIBM affinché siano mantenuti 
ed incrementati i tassonomi presso le Università ed i Centri pubblici di ricerca e siano 
debitamente finanziati programmi di ricerca, guide, manuali, costruzione di siti web 
per le collezioni museali sulla biodiversità, soprattutto nelle Aree Protette marine e 
costiere del nostro paese. Infine il gruppo di lavoro deve farsi carico di organizzare 
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stages formativi e summer schools aperti anche a partecipanti di altri paesi rivieraschi 
questo può essere facilitato dalla nuova riforma universitaria che prevede di conferire 
crediti (CFU) a questi stages che possono ricevere contributi dalle varie Opere univer­
sitarie o da Province e Comuni. Ho già ricevuto dopo Scusse una diecina di adesioni 
ma ne aspetto molte altre per lavorare insieme nella SIBM e in sinergia con tutti gli 
altri gruppi che si occupano di Biodiversità e di Tassonomia. Dalle adesioni dei soci 
dipende il successo o l'insuccesso dell'idea di creare questo nuovo gruppo, ma anche 
se non dovesse decollare subito io credo che le tematiche elencate devono stimolare i 
gruppi esistenti a produrre azioni, documenti e tutto ciò che rende possibile realizzare 
la Convezione sulla Diversità Biologica (CDB) e l'IMT. 

GIUSEPPE G1ACCO:-lF 

GUIDA ALLA DETERMINAZIONE 
DELLE ALGHE 

DEL MEDITERRANEO 

P,\RTE1: ALGHE AZZURRE 
(CV ·\l'OPIIY fA o CYANOll/\l'1TRIA) 

(in ambiente naturale e hhld('tcriogcnt su mOlmmcnti lapidci) 
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Giuseppe GIACCONE 

MARCfll () CATRA & Sl~tO~A GR1MAlOl 

Una collezione di riferimento per la diversità vegetale marina 
del Mediterraneo: l'Et'bario Giaccone 

Qmul. 8(,( • . (mbkfitill~_1Pi-.I,. /4 !lfJ(3): .1-"9. 
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PRESENTAZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO 
SULLE AREE MARINE PROTETTE 

A seguito dell' ampia discussione suscitata dalla presentazione delle comunicazioni 
e dei poster sul tema ''Aree Marine Protette e gestione delle risorse alieutiche" del 
XXXIV Congresso della SIBM onlus, Port El Kantaoui - giugno 2003, l'Assem­
blea dei Soci ha proposto di creare un gruppo di lavoro denominato "Gruppo 
di Lavoro sulle Aree Marine Protette". Il coordinamento è stato affidato a Fabio 
Badalamenti. 

A distanza di CIrca Clnque mesi, trentasette SOCI hanno aderito al gruppo In 
maniera entusiastica. 

L obiettivo iniziale del gruppo sarà di definire con chiarezza il significato del ter­
mine "area marina protetta". Le comunicazioni ed i poster presentati al Congresso 
hanno avuto per oggetto diversi argomenti, riserve marine in senso stretto, siti 
di reperimento, riserve di pesca e aree protette con barriere artificiali, generando 
alcune perplessità tra i soci riguardo all'uso della terminologia. In questa prima 
fase dunque il gruppo di lavoro rivisiterà criticamente la nomenclatura connessa 
alle Aree Marine Protette e, conseguentemente, fornirà delle definizioni adeguate 
(vedi ad esempio classificazione IUCN). Compiuto questo passo necessario il 
gruppo continuerà a lavorare sull'argomento delle Aree Marine Protette secondo 
una scala di priorità che verrà decisa all'interno del gruppo stesso. 

Ad oggi hanno aderito: 
Fabio Badalamenti, Denise Bellan Santini, Anna Maria Beltrano, Giovanni Bom­
bace, Riccardo Cattaneo Vietti, Grazia Cantone, Gian Carlo Carrada, Emilio 
Cellini, Renato Chemello, Giovanni D'Anna, Gianna Fabi, Giovanni Fanelli, 
Monica Gagliano, Maria Cristina Gambi, Paola Gianguzza, Silvio Greco, Giu­
seppe Magnifico, Cristiana Miglio, Cristina Dilani, Marco Milazzo, Angelo 
Renato Moretta, Matteo Murenu, Antonio Pais, David Pala, Daniela Pessani, 
Carlo Pipitone, Alessandra Pucci, Sivano Riggio, Paola Rinelli, Andrea Rispondo, 
Antonietta Rosso, Gianni Russo, Nancy Spanò, Emma Taddei Ruggiero, Giovanni 
Torchia, Leonardo Tunesi, Emanuele Zendri. 

Fabio BADALAMENTI 
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AVEIRO (PORTOGALLO) 
38° EUROPEAN MARINE BIOLOGY SYMPOSIUM 

E U R O P E A N La trentottesima edizione dell'European Marine Biology Sym­
posium (E.M.B.S.) si è tenuta ad Aveiro (Portogallo) dall'8 al 
12 settembre 2003 ed è stata organizzata dal Dipartimento di 
Biologia della locale sede universitaria, l'Università di Aveiro. 

S Y fA P o S I U M La partecipazione è stata piuttosto massiccia con oltre 300 
iscritti. In termini numerici i portoghesi sono risultati i meglio 

aveìro I september 8 - 12 2003 rappresentati essendo i 'padroni di casà, mentre gli italiani 
sono stati i più numerosi tra gli 'stranieri'. Nel complesso sono 
intervenuti congressisti e relatori ad invito provenienti da 30 
paesi e da tutti e 5 i continenti. Il congresso è durato 5 giorni 
durante i quali sono state trattate varie tematiche ed aspetti 
concernenti la biodiversità marina. Durante il pomeriggio 
della terza giornata si è svolta la tradizionale competizione 
dello "Yellow submarine" che ha visto diverse rappresentative 
nazionali e miste confrontarsi in varie 'prove' sulla spiaggia, 
approfittando del tempo mite e del sole. Dal punto di vista 
scientifico il congresso ha offerto molti spunti di interesse. 

Ognuna delle 4 sessioni tematiche (più la 'Open session' per soli posters) dedicate alla 
biodiversità marina è stata aperta la mattina da una relazione ad invito. Nel complesso, 
malgrado qualche defezione dell'ultima ora, sono risultate in programma circa 90 
comunicazioni ed oltre 230 posters. La sessione 'Patterns and processes' ha sicuramente 
riscosso il maggior successo con oltre il 40% dei contributi (comunicazioni e posters). 
Malgrado la tematica fosse potenzialmente aperta a comparti tra i più diversi, si è vista 
una netta prevalenza di studi sul benthos, con una cospicua proporzione dedicata ai 
fondi mobili dei mari nord-europei. In questa sessione sono stati affrontati aspetti 
relativi alla diversità genetica ed all'importanza della eterogeneità degli habitat e delle 
interazioni biotiche per spiegare le modalità con cui la biodiversità si realizza. La 
sessione 'Assessment' è stata invece quella che ha riscosso meno successo (circa 100/0 
dei contributi). I contributi relativi a questa sessione si sono principalmente rivolti 
ad aspetti metodo logici finalizzati al miglioramento della qualità dei dati, della loro 
analisi ed interpretazione. La sessione 'Threats and climate change' ha suscitato un 
buon interesse (poco meno del 20% dei contributi) ed ha riguardato le molteplici cause 
che possono infuenzare la biodiversità negli ecosistemi marini, come l'introduzione di 
specie invasive, l'inquinamento, l'eutrofizzazione, i cambiamenti climatici e gli effetti 
di specifiche attività umane (es. messa a mare di strutture artificiali, uso di strumenti 
da pesca che impattano i fondali). Infine, la sessione "Management and conservation" 
ha riscosso forse meno successo rispetto a quanto atteso sulla base dell' attualità di tali 
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tematiche e dell' attenzione che temi, come per es. le aree marine protette, stanno avendo 
nella letteratura scientifica internazionale. Tale sessione, in ogni caso, ha toccato diversi 
temi, come le aree marine protette, l'effetto di alcune attività di prelievo umano sulle 
comunità bentoniche, l'effetto delle strutture per la pescicoltura sulle comunità ittiche 
naturali e l'influenza delle strutture artificiali sugli ambienti e le comunità marine. E' 
chiaro che, per motivi di spazio, non è possibile andare più nel dettaglio, malgrado 
alcuni studi si siano distinti per originalità, rilevanza e/o maggior rigore scientifico. Gli 
'abstracts' delle comunicazioni e dei posters, come consuetudine, sono stati raccolti in 
un volumetto consegnato ai partecipanti al convegno, mentre una selezione dei lavori, 
in seguito a revisione da parte di referees internazionali, verrà pubblicata su un volume 
speciale di Hydrobiologia, rivista edita da Kluwer. Va infine ricordato lo sforzo orga­
nizzativo dello staff dell'Università di Aveiro, un campus universitario relativamente 
nuovo, in piena espansione e dotato di una struttura congressuale all' avanguardia. Il 
prossimo simposio si terrà in Italia, più precisamente a Genova; dettagliate informazioni 
si possono trovare sul sito www.3gembs-35sibm-2004.com. 

Paolo GUIDETTI 
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l'ISTITUTO DI BIOLOGIA ED ECOLOGIA MARINA DI PIOMBINO 
COMUNICA LA PUBBLICAZIONE DEL VOLUME: 

"GLI ANIMALI DELLE PRATERIE A POSIDONIA OCEANICA: 
DAI MACROINVERTEBRATI AI PESCI" 

Cari amici e colleghi, 
a seguito di oltre 20 anni di studi, campionamenti, documentazioni fotografiche 
dell' ecosistema delle praterie di Posidonia dei nostri mari, abbiamo potuto realizzare 
un volume con oltre 500 foto e schede, relative agli animali delle praterie som­
merse, utile al riconoscimento ed alla determinazione tassonomica delle varie specie. 

Il 

di Piomhino. I" 

di Piombino 
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hanno il piacere di imitare la SV 
alla presenl:lliol1c dè! libro 

lkl PruL 

Interventi di: 
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,,"I/'joll1h/no 

Moltissime fotografie sono state realizzate con fotocamera applicata allo stereoscopio, 
nei nostri laboratori di Piombino, e riguardano macroinvertebrati di vari phyla (Cni 

s.i.b.m.44/2003 47 



-

dari, Platelminti, Nemertini, Molluschi, Anellidi, Crostacei, Briozoi, Echinodermi, 
T unicati); quasi tutti gli animali sono stati fotografati in vita e quindi con i loro 
colori reali, cosa che può aumentare la conoscenza delle varie specie. Altre schede 
sono relative ai pesci delle praterie, fotografati in immersione direttamente nel loro 
habitat. Riteniamo che questo lavoro, portato a termine con il contributo prezioso di 
molti colleghi di Università ed Enti di Ricerca nazionali e internazionali, possa essere 
di interesse per tutti coloro che si occupano di ecosistemi costieri. Il manuale ha il 
costo di 40 € e, se ordinato direttamente presso di noi, prevede uno sconto del 15% 
sul prezzo di copertina (spese di spedizione a vs. carico). Potete prenotarlo al seguente 
indirizzo 'e-mail: museomare@biomare.it o attraverso fax al n. 0565/227021. 
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Roberto BEDINI 

È stata recentemente pubblicata sul primo numero della rivista interna­
zionale "Meiofauna Marinà' (by Verlag Dr F. Pfeil, Munchen, Germany 
- ISSN 1611-7557), una cospicua checklist dei tardigradi marini italiani 
che contiene informazioni a partire dal 1889 ad oggi. Il lavoro, di circa 40 
pagine, è corredato da splendidi disegni delle varie specie rinvenute nelle 
diverse località italiane. 
de Zio Grimaldi S., Gallo D'Addabbo M., Sandulli R. & D'Addabbo R. 
(2003) - Checklist of the ltalian Marine Tardigrada. Meiofauna Marina, 12: 
97-135. 
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VENTENNALE DELLA SCOMPARSA DEL 
PROF. SEBASTIANO GENOVESE 

Nel ventennale della scomparsa del Prof. Sebastiano Genovese, socio fondatore della 
SIBM, il giorno l dicembre 2003 con inizio alle ore 10.00 si terrà, presso la Sala Preti 
dell 'ICRAM - Istituto Centrale per la Ricerca Scientifica e Tecnologica Applicata al 
Mare, Via di Casalotti 300, ROMA, un incontro per ricordarne la figura e le opere. 

PROGRAMMA 

10.00 - Saluto di benvenuto e presentazione bando borse di studio in memoria del 
Prof. Sebastiano Genovese - Dr. Silvesrro Greco 

10.15 - Saluto dei Presidenti delle Società: Dr. Enzo Saggiomo, Prof. G iulio Relini, 
Pro[ Marino Gatto, Pro[ Salvatore Fasulo 
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10.45 - Genovese, la figura e le opere - Prof. ssa Vivia Bruni 

II.15 - Gli anni della Stazione Zoologica - Dr. Antonio Miralto 

II.45 - Genovese e la Sicilia - Proc. Gen. Franco Cassata 

12.15 - Conclusioni - Prof. Francesco Faranda 

13.00 - buffet 

Le borse di studio saranno finanziate dalla Società Cooperativa Nautilus - Vibo 
Valentia 

Patrocinio dell'iniziativa: AIOL, S.I.B.M.onlus, SITE, UZI. 

Segreteria Organizzativa ICRAM: 
Sig.ra Marina Barberini e Sig.ra Lucia Gigante 
tei. 06- 61570499/615704501 

Saranno disponibili servizi navetta da/per Aereoporto e da/per Stazione Termini e 
dal per Stazione Metro "Battistini". 

SIXTH INTERNATIONAL 

AQUARIUM CONGRESS 

DECEMBER 5-10, 2004 
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Register now at www.iac2004.org 
to receive your Congress brochure 
& registration materials by maii. 
You will receive a $75 discount if 
you register by December 2003. 

The Monterey Bay Aquarium 
is honored to host the Sixth 
International Aquarium Congress 
(California CentraI Coast, just 
120 miles south of San Fran­
cisco). 
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CSM 2003 
Crociera Scientifica Maldive 2003 

La 7a Crociera Scientifica Maldive (CSM) si è svolta dal 29 marzo al 13 aprile 
2003 a bordo della motobarca Maavahi di Albatros Top Boat. Il personale scienti­
fico imbarcato comprendeva Paolo Colantoni e Giuseppe Baldelli dell'Università 
di Urbino, Michel Pichon dell'Università di Perpignan (Francia), Carlo Nike Bian­
chi e Carla Morri dell'Università di Genova, Francesco Canganella e Giovanna 
Bianconi dell'Università della Tuscia, Francesca Benzoni dell'Acquario e Civica 
Stazione Idrobiologica di Milano, e Giampietro Sara della Earth serI della Spezia. 
Com' è inoltre tradizione di queste crociere, è stato possibile imbarcare alcuni stu­
denti allo scopo di iniziarli allo studio degli ecosistemi corallini: quest' anno hanno 
partecipato Annalisa Caragnano, studentessa di Biologia all'Università di Milano, 
e le sottoscritte, studentesse di Scienze Ambientali all'Università di Genova. 
La CSM 2003 ha interessato essenzialmente 1'atollo di Ari, nella parte occiden­
tale della doppia catena di atolli centrali delle Maldive, con due scopi principali: 
1'esplorazione del Blue Hole e la caratterizzazione dei reef e delle comunità coral­
line (vedi programma di dettaglio). 
Il Blue Hole è una vasta cavità carsica recentemente scoperta da Massimo Sandrini 
(Albatros Top Boat). Si apre a circa 32 m di profondità attraverso un'imboccatura 
circolare di circa 70 m di diametro, che si allarga scendendo sino a raggiungere il 
fondo ad un' ottantina di metri di profondità. La caratteristica saliente di questo 
Blue Hole maldiviano è la particolare stratificazione delle acque: fino a circa 45 
m di profondità s'incontra una normale acqua marina, anche se maggiormente 
torbida a causa della presenza di flocculato bianco in sospensione. A questa quota 
s'instaurano un leggero termodino, con la temperatura che scende rapidamente 
di 2 o 3 gradi centigradi, ed un netto chemiodino: da normali acque marine ben 
ossigenate si passa infatti ad acque quasi anossiche e ricche di acido solfidrico. Al 
di sotto del chemiodino, pertanto, non vi è vita animale ma si rinvengono solo 
batteri, che formano patine di colore rossastro o verdastro poco sotto il chemio­
dino o lunghi filamenti mucillaginosi, disposti in frange ininterrotte, sulle pareti 
profonde. Dal punto di vista geologico, la caratteristica più interessante del Blue 
Hole è la presenza di numerosi speleotemi attorno ai 50 m di profondità: queste 
morfologie testimoniano del passato carsico di questa cavità, quando il livello del 
mare era decine di metri più basso dell' attuale e la roccia cor~llina che la compone 
era tutta emersa e penetrata dal flusso delle acque dolci di origine meteorica. 
La caratterizzazione dei reef e delle comunità coralline acquista un significato 
particolare a seguito della grande mortalità di corallo del 1998. Tale mortalità, 
susseguente ad un fenomeno di sbiancamento (bleaehing) senza precedenti al 
mondo, si ritiene essere stata causata dalla elevate temperature legate a El Nifio. 
Attualmente, le scogliere maldiviane stanno recuperando molto bene: reeruits di 
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diverse specie sono abbondanti e si accrescono rapidamente, e la ricchezza speci­
fÌca è tornata a valore simili a prima, anche se la copertura del substrato rimane 
ancora piuttosto scarsa. 
La nostra partecipazione alla crociera scientifÌca, purtroppo limitata alla sola 
settimana dal 6 al 13 aprile, ci ha permesso di toccare con mano una realtà 
che, nonostante gli studi universitari di biologia marina e di ecologia marina, 
ci era ancora in gran parte estranea. Dopo un paio d'immersioni, utili soprat­
tutto all' adattamento ed all' ambientazione, sono iniziate le più interessanti in cui 
abbiamo provato a fare esperienze mirate. 
Ad esempio, dopo le prime immersioni abbiamo provato a fare il conteggio dei 
coralli del genere Acropora, tentando di distinguere le forme di crescita (growth 
forms) digititate, ramifÌcate e tabulari, a 15, lO e 5 m di profondità, per cercare 
di abbozzare una sorta di zonazione. Ovviamente la diffÌcoltà si è dimostrata fÌn 
da principio ma è comunque stato interessante vedere che sulle distese di pez­
zame corallino si notano subito le nuove nascite di coralli, quindi la ripresa che 
essi stessi dimostrano. Oltre ad Acropora, in queste immersioni abbiamo osservato 
altri coralli che abbiamo in seguito identifÌcato come Poritidae, Favidae, Fungidae 
e coralli incrostanti; altri organismi cospicui che abbiamo notato sono stati l'alga 
Halimeda (con numerose specie differenti da quella mediterranea), vermetidi ed 
echinodermi di varie specie (molto diverse da quelle viste in Mediterraneo). 
Generalmente alternavamo immersioni su reef interni, cioè che si affacciano alla 
laguna, e su reef esterni, cioè che guardano verso l'Oceano, per cercare di identi­
fÌcare le differenze fra i due. In due successive immersioni, fatte appunto una su 
un reef interno e una su un reef esterno, abbiamo risalito un transetto da 26 m 
di profondità fÌno alla cresta del reef, segnando la profondità ogni 5 m di cima 
(avremmo dovuto segnare altre caratteristiche come ad esempio la morfologia del 
ree! stesso o gli organismi individuati come i più frequenti alle varie profondità, 
ma in questo abbiamo trovato parecchie diffÌcoltà). Abbiamo notato chiaramente 
come, nella fascia batimetrica esaminata, il reef interno è meno ripido del reef 
esterno, tanto che nel primo sono stati srotolati 55 m di cima, nel secondo solo 
40 m. In seguito abbiamo riportato i dati su carta millimetrata e, utilizzando le 
direzioni prese con la bussola, abbiamo provato a tracciare anche la planimetria. 
In altre due immersioni abbiamo tentato di stendere noi stesse il transetto per poi 
risalirlo e ricavare i relativi dati. I problemi principali sono stati quelli relativi al 
posizionamento della cima stessa e al mantenimento della direzione con la bus­
sola. Ci è capitato di effettuare uno dei nostri rilevamenti su un ree! interno mai 
prima d'ora rilevato e non ancora denominato. Il Comandante della Maavahi, per 
il potere conferitegli dalla sua carica, ha simpaticamente voluto battezzare questo 
ree! con il nome di Bambine Faru, in nostro onore! 
In altre immersioni abbiamo cercato di riconoscere determinati organismi in 
stazioni poste casualmente attorno alle profondità di 20, 15, lO e 5 m. I dati 
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che dovevamo riportare sulle nostre lavagnette erano la profondità, l'esposizione 
(ovviamente rilevata dalla bussola), e l'inclinazione (cioè se la stazione interessata 
era un pianoro, pendio o parete). Nella prima immersione dovevamo inventariare 
pesci angelo, pesci farfalla, pesci chirurgo e pesci pappagallo, per quanto riguarda 
il necton; oloturie, stelle, ricci e crinoidi, per quanto riguarda il benthos vagile. 
Nella seconda immersione ci siamo maggiormente concentrare sul benthos, consi­
derando anche le alghe Halimeda e Thydemania ed il corallo solitario Fungia. 
Nel complesso è stata una settimana molto interessante e istruttiva. Dieci immer­
sioni consecutive di rilevamento scientifico ed il dialogo continuo con ricercatori 
e docenti hanno costituito un' esperienza notevole che ci ha dato la possibilità di 
vedere come si svolge l'attività sul campo e come si lavora sott' acqua. Abbiamo 
potuto constatare in prima persona la notevole biodiversità delle scogliere coral­
line ed apprezzare la bellezza della fauna ad esse associata: abbiamo visto pesci, 
coralli, spugne, anemoni, stelle marine, ricci, tartarughe, e abbiamo imparato 
a riconoscere alcuni dei più importanti gruppi di organismi. Abbiamo potuto 
apprezzare la zonazione dell' ecosistema corallino, rispetto sia alla posizione sia alla 
profondità. Abbiamo acquisito le basi per il rilevamento morfologico e fisiono­
mico e per la cartografia dei ree! Sicuramente la strada sarà ancora molto lunga e 
ci sono ancora moltissime cose da imparare, ma come inizio è stato entusiasmante 
e promettente. 
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Roberta LASAGNA E Elisa GIOVANNETTI 
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PROGRAMMA CSM 2003 

1. Proseguimento dell' esplorazione e studio del Blue Hole 
b. Campionamento e studio speleotemi 
a. Rilevamento topografico strumentale 
c. Analisi microbiologiche e test in vitro (a bordo) 
d. Prelievi e misure idrologiche 
e. Campionamento e analisi sedimentologiche 
f. Osservazioni sulla zonazione biotica 

2. Rilevamento e studio dei reef 
a. Topografia, geomorfologia e sedimentologia 

i. Rilevamenti lungo radiali (transetti di profondità) 
ii. Identificazione e misurazione di pendii, terrazze ed incisure 

b. Caratterizzazione bionomica 
1. Stima della copertura biologica e rilevamento delle principali forme 

di crescita 
11. Definizione delle zone biotiche In relazione alla batimetria ed alla 

geomorfologia 
3. Studi sulle comunità coralline 
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a. Studio del reclutamento e crescita dei coralli (3 repliche di quadrati a 
15 m,IO m e 5 m di profondità) 

b. Inventario delle specie di sclerattinie in vari siti ed in diverse fasce di 
profondità 

c. Struttura delle comunità coralline. 
i. Caratterizzazione rapida lungo radiali da O a 30 m di profondità 
ii. Transetti lineari di 20 m di lunghezza, 3 repliche a circa 10m di 

profondità 
d. Osservazioni sulla fauna ittica e censimento visivo delle specie di Tha­

lasso ma. 
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PRESENTAZIONE DEL CD-ROM "Il MARE VIVE"l 

Il CD-ROM "Il Mare vive" si propone di fornire ai docenti metodi e contenuti per 
una didattica di tipo "interattivo", che stimoli nei giovani il desidèrio di conoscere e 
comprendere l'ambiente marino. 
Oggi, il valore di un ambiente naturale, le interazioni che si realizzano, sono sempre 
meno "interiorizzate" dai giovani; è opinione del gruppo di progetto che una diversa 
modalità didattica possa favorire l'interesse verso l'ambiente. Un adulto in grado di 
apprezzare la qualità di un ambiente integro, si adopererà affinché la sua gestione sia 
tale da garantirne la fruibilità futura. 

In tale ottica è stato costruito il prodotto ipermediale che, rappresentando uno stru­
mento accattivante, può stimolare la curiosità dei ragazzi, fornendo al contempo al 
docente la possibilità di proporre molteplici tipologie di didattica con uno strumento 
dai contenuti rigorosamente scientifici. 
E' proprio questo l'obiettivo principale del CD-ROM "Il Mare vive": superare le 
difficoltà di approccio ai contenuti specialistici dalla ricerca scientifica, che utilizza 
una terminologia specifica e tecnica, proponendo gli stessi contenuti attraverso un 
linguaggio semplificato, ma non semplicistico né banale, per far comprendere i prin­
cipali fenomeni che regolano la vita nel mare. 

Un ipertesto multimediale come questo può essere utilizzato a scuola essenzialmente 
in quattro modi: 

• per costruire una lezione in cui l'immagine proiettata sostituisce la lavagna ed 
il gesso, in cui è sempre l'insegnante che conduce il processo didattico,facendo 
vedere l'ipertesto, spiegando gli argomenti prescelti 

• per organizzare una esercitazione guidata, in cui, sotto la guida di domande­
stimolo proposte dall'insegnante, gli studenti devono navigare nell'ipertesto, 
cercando attivamente le informazioni richieste 

• per "far navigare" liberamente gli studenti e verificare con una scheda predi­
sposta il raggiungimento dell' obiettivo prefissato 

• per far costruire un nuovo ipertesto, partendo dalle esperienze didattiche 
proposte durante l'anno scolastico, quali uscite sul campo e laboratori. 

Appare evidente che i quattro livelli richiedono, sia da parte degli studenti sia da parte 
dei docenti, impegno e competenze crescenti. 
A questo scopo si sono costruiti diversi livelli di lettura, via via più approfonditi: le 
pagine iniziali di ciascun argomento vengono introdotte da un'immagine sintetica, 
che ha lo scopo di comunicare in maniera immediata i concetti di cui quell' argomento 
tratta. 
Gli stessi argomenti trattati in modo sintetico nella prima pagina di ciascuna sezione, 
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vengono progressivamente approfonditi. Lultimo livello di approfondimento del testo 
è dato dalle parole attive, che spiegano i termini di più difficile comprensione. 
Gli argomenti sono arricchiti da un buon numero di fotografie e da qualche filmato, 
che hanno lo scopo di coinvolgere i 
ragazzi in prima persona, aiutandoli in qualche modo ad "immergersi" nell' ambiente 
manno. 
Nessuno strumento didattico può sostituire lo studio dal vivo dell' ambiente naturale, 
consente però una possibilità di "richiamo" visivo utilizzabile nel corso di tutto l'anno, 
e il superamento al vincolo, spesso frapposto dai dirigenti scolastici, alle uscite in 
ambiente naturale. 
La collaborazione tra le nostre Istituzioni, la lunga consuetudine alla realizzazione di 
percorsi formativi per docenti ha fatto sì che i partner europei abbiano aderito tutti 
alla nostra proposta di modalità innovative per "rivitalizzare" lo studio dell' ecologia 
marina, e, verificata "l'esportabilità" di queste esperienze, stiano provvedendo alla 
traduzione in tutte le lingue dei partecipanti dei materiali prodotti. 

E. GODINI, E. CATALFAMO, G. BRESSAN 

Il MARE VIVE 

AN.I.SN. FriuliVenezia-Giulia 

eS 
Dipartimento di Biologia 

Università di Trieste 

Programma Sooates 
Progettì di cooperazione transnaztonale 

l Il CD-ROM è frutto della collaborazione tra l'A.N.I.S.N. (Associazione Nazionale degli Insegnanti di 
Scienze Naturali) del Friuli-Venezia Giulia e il Dipartimento di Biologia dell'Università degli Studi di 
Trieste, all'interno di "Mare e Vita: un progetto Europeo di Ecologia Marinà' finanziato dalla Commis­
sione Europea di Bruxelles (Programma Socrates -Comenius 3 1). 
Il CD-ROM fa parte del kit di materiali didattici per l'insegnamento dell'ecologia marina nelle scuole 
europee a studenti tra i dieci ed i diciotto anni. La progettazione, sperimentazione e redazione finale dei 
materiali, la maggior parte a carattere multimediale, è stata resa possibile grazie al contributo operativo 
di docenti che attraverso gruppi di lavoro ed attività sul campo hanno potuto scambiare informazioni 
ed esperienze. 

56 s.i.b.m. 44/2003 



RISISTEMAZIONE DELLA COLLEZIONE ZOOLOGICA MARINA 
PRESSO IL CORSO DI LAUREA IN ACQUACOLTURA 

E ITTIOPATOLOGIA DI CESENATICO 

Le collezioni naturalistiche del passato, più o meno recente, possono rappresentare 
una preziosa documentazione per chi studia gli attuali ecosistemi, che sono spesso 
caratterizzati da una riduzione della biodiversità (Casellato, 2002). Infatti avere a 
disposizione una collezione di animali marini raccolti decenni fa in una determinata 
zona può essere di grande aiuto per studi non solo di tipo tassonomico, ma anche di 
tipo ambientale. E' questo il caso di una raccolta di animali marini per lo più del­
l'Adriatico, costituita soprattutto da Molluschi, conservati a secco e in formalina e 
stipati in alcuni grossi scatoloni nel Centro di Ricerca Interdipartimentale delle Scienze 
del Mare a Cesenatico. 
La collezione è stata "ritrovata" e totalmente riordinata e risistemata in occasione 
dell'inaugurazione dei nuovi locali che a Cesenatico ospitano dal 2001 sia il Centro 
di Ricerca Interdipartimentale delle Scienze del Mare sia il corso di laurea triennale in 
Acquacoltura e Ittiopatologia della Facoltà di Medicina Veterinaria di Bologna. Tutti 
gli esemplari (anellidi, molluschi, crostacei, echinodermi, tunicati e pesci) conservati 
in formalina, spesso in contenitori non adatti, sono stati passati in alcool, collocati in 
contenitori di vetro a chiusura ermetica e determinati se non lo erano o rinominati se 
avevano una vecchia determinazione. I Crostacei a secco sono stati ripuliti, riparati, 
determinati e collocati in scatole entomologiche. 
Le conchiglie dei Molluschi, che costituiscono la parte più consistente della collezione, 
sono state tolte dalle bustine di plastica nelle quali erano collocate, pulite, poste in 
scatole malacologiche e rinominate seguendo la classificazione proposta da Sabelli et 
al. (1990), conservando naturalmente il cartellino originale. Tutti gli esemplari sono 
stati schedati in un data base. Tutta la collezione è stata collocata in ostensione in un 
armadio a vetri. 
La collezione comprende oltre 400 esemplari appartenenti a 133 specie, di cui ben 
96 di Molluschi (32 Gasteropodi, 61 Bivalvi e 3 Cefalopodi), 14 di Crostacei, 12 di 
Osteitti e 3 di Condroitti (Tabella 1). I Molluschi, che rappresentano la parte più 
consistente e importante della collezione, sono stati raccolti da uno degli autori (E.R.) 
soprattutto sulle spiagge da Cesenatico a Chioggia per lo più 30-40 anni fa e da lui 
determinati. Considerando che le specie di Molluschi segnalate per la costa romagnola 
sono 136 (Rinaldi, 1991), è interessante notare come questa collezione di Molluschi, 
risistemata e riorganizzata, ne rappresenti in pratica una buona parte. 
In particolare, per quanto riguarda i Gasteropodi, è interessante osservare la presenza di 
Scaphander lignarius con un esemplare raccolto su una barca a Cesenatico nel 1982. Tra 
i Bivalvi si segnala la presenza nella collezione di Mytilaster minimum con un esemplare 
raccolto sulle alghe al Lido delle Nazioni nel 1973. Inoltre è presente un esemplare 
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di Ostreola stentina, raccolto a Porto Corsini e due esemplari di Azorinus chamasolens, 
raccolti su barche da pesca a Cervia nel 1977. Nella collezione è presente anche un 
esemplare di Chlamys proteus raccolto a Chioggia nel 1980, un esemplare di Acantho­
cardia paucicostata raccolto a Milano Marittima, due esemplari di Spisula subtruncata 
raccolti sulla spiaggia di Cervia nel 1966 e due esemplari di Solen marginatus raccolti 
a Cervia nel 1969. La presenza di tutte queste specie è oggi rara nell' alto Adriatico o 
si sta rarefacendo (Rinaldi, 1991). 
Per quanto riguarda le specie alloctone di Molluschi, nella collezione vi sono esemplari 
di Scapharca inaequivalvis e di Rapana venosa, mentre non ve ne sono di Tapes phi­
lippinarum, segno evidente che gli ultimi esemplari raccolti della collezione risalgono 
ad oltre 20 anni fa. 
Si riafferma l'importanza del recupero e conservazione delle collezioni "storiche", che, 
per la loro utilità come materiale di confronto, vanno salvate dagli insulti del tempo e 
soprattutto dall'incuria degli uomini. Si tratta, ad avviso degli autori, di un compito 
primario per l'Università che deve rivalutare queste collezioni storiche da utilizzare 
non solo per studi tassonomici, ma soprattutto per studi ambientali. Infine questa 
raccolta risistemata di animali marini è ora in ostensione e viene anche utilizzata per 
la didattica agli studenti universitari di Cesenatico. . 
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VOLUME MONOGRAFICO SULLE ISOLE FLEGREE 
(ISCHIA PROCIDA VIVARA - GOLFO DI NAPOLI) 

A cura di Gambi M.C., De Lauro M., Jannuzzi F. 

In qualità di curatrice della pubblicazione volevo portare a conoscenza i soci che 
è stato pubblicato agli inzi di Ottobre per i tipi della Editrice Liguori in Napoli 
e sottol' egida della Società Nazionale delle Scienze e Lettere in Napoli, quale voI. 
5 della serie delle Memorie dell' Accademia di Scienze Fisiche e Matematiche, il 
volume dal titolo: "Ambiente marino costiero e Territorio delle Isole Flegree 
(Ischia Procida Vivara - Golfo di Napoli): Risultati di uno studio multidi­
sciplinare" . 
Questo volume, che ho il piacere di presentare, è il frutto di uno studio multidi­
sciplinare e felic~ collaborazione tra i ricercatori della Stazione Zoologica ''Anton 
Dohrn" e quelli del Consiglio Nazionale delle Ricerche di Napoli (Istituto di 
Ricerca Geomare Sud, oggi Istituto per l'Ambiente Marino Costiero, IAMC, e 
Istituto per la Pianificazione e la Gestione del Territorio, IPIGET). 
Le ricerche in quest' area, di grande rilevanza ambientale e socio-culturale, sotto­
posta da decenni ad un intenso flusso di attività connesse col turismo e la pesca, 
e che vengono sintetizzate in questo volume, derivano in larga misura da uno 
studio finanziato dal Ministero dell'Ambiente alla Stazione Zoologica che è durato 
circa due anni (marzo 1999 - febbraio 2001). 
I risultati di questo lavoro, ampiamente integrati con le conoscenze pregresse 
derivate da altre ricerche che alcuni ricercatori svolgono da decenni su questo ter­
ritorio, forniscono un quadro aggiornato sulla fascia costiera delle isole di Ischia, 
Procida e Vivara (geologia, biologia ed ecologia, aspetti territoriali e socio econo­
mici), nella prospettiva della istituzione di un'Area Marina Protetta denominata 
"Regno di Nettuno" (Legge 394 del 1991). 
Caratteristica significativa delle ricerche qui presentate è 1'aver realizzato una 
buona sinergia tra cultura scientifica biologico-ecologica e geologico-marina, 
indubbiamente complementari ma non sempre fruttuosamente interagenti. 
Questo approccio è stato esteso anche agli aspetti socio-economici e territoriali e 
rappresenta un valore aggiunto, anche in relazione ad auspicabili futuri sviluppi 
di questo tipo di attività. Tutto ciò ha richiesto un notevole sforzo per mediare 
concetti e linguaggi scientifici in un quadro di riferimento integrato ed unitario. 
Il volume si compone di tre sezioni in cui, come si è già accennato, vengono 
illustrati: 
a) geologia marina: geologia, morfologia, morfo-batimetria dei fondali fino a 200 
m; sedimentologia e associazioni a foraminiferi; bibliografia tematica sull' area di 
studio. 
b) biologia ed ecologia dei popolamenti bentonici: popolamenti dei fondi duri, e 
di alcuni fondi mobili selezionati, aggiornamento della distribuzione delle fanero 
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game marine e dati su studi a lungo termine su Posidonia oceanica, colonizzazione 
dell' alga alloctona Caulerpa racemosa; bibliografia tematica sull' area di studio (oltre 
400 lavori), check-list delle specie bentoniche e nectoniche rilevate sia durante lo 
studio che sulla base dell' analisi della letteratura pregressa (oltre 1700 specie). 
c) aspetti territoriali e socio-economici: sviluppo territoriale delle isole dalla 
preistoria ai giorni nostri; assetto socio-economico attuale, bibliografia tematica 
sull' area di studio. 
Ogni parte comprende inoltre una introduzione generale ai problemi affrontati, 
mentre le ampie bibliografie integrative finali, permetteranno al lettore di appro­
fondire le sue conoscenze e valutare la originalità e l'importanza dei risultati 
presentati. 
Un altro aspetto significativo di questo volume è dato dalla cartografia geologico­
marina a scala di grande dettaglio (1: 10.000), fornita nelle 4 carte allegate fuori 
testo. In queste carte gli aspetti ambientali sono affrontati con approccio moderno 
e ricchezza di informazioni e con una georeferenziazione di elevata precisione. 
Questo lavoro, come è naturale in attività scientifiche multidisciplinari, ha richie­
sto il contributo di moltissime persone nei vari stadi della sua realizzazione, dalla 
pianificazione delle attività alle campagne a mare, dall' analisi dei dati strumentali 
allo studio dei materiali raccolti e, infine, alla stesura dei lavori di cui la memoria 
si compone e alla realizzazione delle carte geologico-marine. A tutti, ricercatori e 
tecnici, va il riconoscimento e ringraziamento dei curatori e l'auspicio che questo 
felice sforzo di integrazione culturale tra discipline e approcci diversi, si possa ripe­
tere in futuro. Ma, per poter concludere .... " cominciando dall' inizio dell' operà', mi 
preme qui ricordare la Dott.ssa Lucia Mazzella, responsabile del Laboratorio di 
Ecologia del Benthos della Stazione Zoologica, che a suo tempo ideò e promosse 
questo studio il quale a lei, prematuramente scomparsa, è dedicato. 
Nel terminare infine, la breve presentazione di questo lavoro, vorrei informare che 
copia del volume, così come estratti dei lavori ivi presenti, sono a disposizione dei 
colleghi interessati che ne facciano richiesta (gambimc@szn.it). Una serie di copie 
verrà comunque distribuita nelle biblioteche dei principali Istituti elo Diparti­
menti che si occupano di biologia marina, nonchè alla segreteria della SIBM. 

Maria Cristina GAMBI 

E' stato di recente pubblicato il volume 
"Grotte marine-Cinquant'anni di ricerche in ltalià' a cura di Fabio Cicogna, 
Carlo Nike Bianchi, Graziano Ferrari e Paolo Forti. Edizione CLEM 
con il supporto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio, 505 
pagine più CD-ROM. 

La recensione e maggiori notizie nel prossimo Notiziario. 

60 s.i.b.m.44/2003 



-
CONVEGNO NAZIONALE TARTARUGHE E 

lA ASSEMBLEA NAZIONALE CSC ONlUS 

(PRIMO ANNUNCIO) 

"Convegno Nazionale sui Centri di Recupero e di Primo Soccorso delle Tartarughe 
marine della costa italiana" 

e 
"1 a Assemblea Nazionale della neo-fondata Associazione Italiana per lo studio dei 

Mammiferi e dei Rettili marini - Centro Studi Cetacei ONLUS" 

che avranno luogo a Sperlonga, in provincia di Latina (LT) a sud di Roma (*), rispet­
tivamente il 29 e il 30 novembre 2003. Lorganizzazione è a cura di: Regione Lazio 
Assessorato Ambiente e Protezione Civile con il Parco regionale "Riviera di Ulisse" 
nell'A. P. Monumento Naturale Villa di Tiberio e Costa Torre Capovento, Punta Ceta­
rola, Comune di Sperlonga in collaborazione con il Centro Studi Cetacei ONLUS. 
Maggiori informazioni sono disponibili sul sito del Centro Studi Cetacei <http: 
/ /www.centrostudicetacei.org>. 

(*) circa 110 Km sulla linea ferroviaria Roma-Napoli con fermata a Fondi-Sperlonga. 
In macchina in A2 uscita Frosinone e superstrada Frosinone-terracina e Sperlonga o 
sulla strada statale Pontina Roma-Latina-Terracina-Sperlonga. 

Convegno Nazionale sui Centri di Recupero e di Primo Soccorso 
delle Tartarughe marine della costa italiana 

Sabato 29 Novembre 2003, Sala Conferenze Grand Hotel Virgilio, 
Via Romita, SPERLONGA (LT) 
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Ore 9:00 

Ore 9:15 

Ore 9:30 

PROGRAMMA PROVVISORIO 

registrazione dei partecipanti 

presentazione del Convegno e saluto del Sindaco e delle Autorità 

intervento Raniero De Filippis - Direttore Regionale Ambiente Prote­
zione Civile 
Moderatore: Dott. Marco Borri - Presidente dell'Associazione Italiana 
per lo studio dei Mammiferi e dei Rettili marini - Centro Studi Cetacei 
ONLUS 

Interventi 
Ore 10:00 Rappresentante del Ministero Ambiente e Tutela del Territorio. 

Limpegno del Ministero dell'Ambiente nella tutela delle specie marine 
in estinzione 

Ore 10:15 Dott.ssa Flegra Bentivegna - Curatrice dell'Acquario della Stazione 
Zoologica di Napoli ''Anton Dohrn". 
Lesperienza ventennale sul recupero, la cura e la riabilitazione delle tar­
tarughe marine della costa italiana. Linee guida per la realizzazione di 
rescue center e centri di primo soccorso 

Ore 10:30 Dott. Marco Borri - Presidente dell'Associazione Italiana per lo studio 
dei Mammiferi e dei Rettili marini - Centro Studi Cetacei ONLUS. 
Il ruolo del Centro Studi Cetacei e Rettili marini nella realizzazione di 
una rete nazionale per il recupero delle Tartarughe marine 

Ore Il :30 Pausa caffè 

Ore 12:00 Dott. Ugo Mereu - Ufficio CITES, Corpo Forestale dello Stato 
Limportanza di una normativa completa per il recupero e la detenzione 
delle Tartarughe Marine 

Ore 12:30 Dott. Angelo Messina - Rappresentante di FEDERPARCHI 
Il ruolo di Federparchi nelle Aree Protette nel recupero di Cetacei e 
Tartarughe marine nel territorio Italiano 

Ore 12:45 Il Rappresentante del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie 
diPorto 
Il ruolo istituzionale e il contributo essenziale delle Capitanerie di porto 
nel recupero di Cetacei e Tartarughe marine nel territorio Italiano 

Ore 13:00 Il rappresentante del Comando Generale della Guardia di Finanza 
Il ruolo istituzionale e il contributo essenziale della Guardia di Finanza 
nel recupero di Cetacei e Tartarughe marine nel Territorio Italiano 

Ore 13:30 Pausa Pranzo - Buffet offerto ai partecipanti 
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Ore 14:30 Tavola Rotonda "Esperienze a Confronto delle organizzazioni impegnate 

nella realizzazione e gestione dei Centri di recupero e di primo soccorso 
delle Tartarughe marine in Italia" 
Proposta al Ministero Ambiente e Tutela del Territorio del tentativo di 
stesura di linee Guida, condivise, per la realizzazione di centri di recupero 
e primo soccorso di Tartarughe marine in Italia 

Ore 18:00 Conclusioni e saluto ai partecipanti 

Ore 21:00 Cena conviviale autofinanziata presso Ristorante a Sperlonga (a un costo 
concordato) 

l a Assemblea Nazionale della neo-fondata Associazione Italiana per lo studio 
dei Mammiferi e dei Rettili marini - Centro Studi Cetacei ONLUS 

Domenica 30 Novembre 2003, Sala Conferenze Grand Hotel Virgilio, 
Via Romita, SPERLONGA (LT) 

Programma in corso di definizione. Maggiori informazioni sul sito web del CSC. 

C.S.C.onlus 
Coordinamento Nazionale 
Dr. Marco Borri 
cIo Museo "La Specola" di Firenze 
Università di Firenze 
50125 FIRENZE 
+39-055-2288255 (phone) 
+39-055-225325 (fax) 
<borri@specola.unifi.it> 
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REGOLAMENTO S.I.B.M. onlus 

Art. 1 - I Soci devono comunicare al 
Segretario il loro esatto indirizzo ed ogni 
eventuale variazione. 

Art. 2 - Il Consiglio Direttivo può organizzare 
convegni, congressi e fissarne la data, la sede 
ed ogni altra modalità. 

Art. 3 - A discrezione del Consiglio Direttivo, 
ai convegni della Società possono partecipare 
con comunicazioni anche i non soci che si 
interessino di questioni attinenti alla Biologia 
marina. 

Art. 4 - L'Associazione si articola in Comitati 
scientifici. Viene eletto un direttivo per ciascun 
Comitato secondo le modalità previste per il 
Consiglio Direttivo. I sei membri del Direttivo 
scelgono al loro interno il Presidente ed il 
Segretario. 
Sono elettori attivi e passivi del Direttivo i Soci 
che hanno richiesto di appartenere al Comitato. 
Il Socio qualora eletto in più di un Direttivo di 
Comitato e/o dell' Associazione, dovrà optare 
per uno solo. 

Art. 5 - Vengono istituite una Segreteria 
Tecnica di supporto alle varie attività della 
Associazione ed una Redazione per il Noti­
ziario SIBM e la rivista Biologia Marina Medi­
terranea, con sede provvisoriamente presso il 
Dipartimento per lo Studio del Territorio e delle 
sue Risorse (già istituto di Zoologia) dell'Uni­
versità di Genova. 
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Art. 6 - Le Assemblee che si svolgono durante 
il Congresso in cui deve aver luogo il rinnovo 
delle cariche sociali comprenderanno, oltre al 
consuntivo della attività svolta, una discus­
sione dei programmi per l'attività futura. 
Le Assemblee di cui sopra devono precedere 
le votazioni per il rinnovo delle cariche sociali 
e possibilmente aver luogo il secondo giorno 
del Congresso. 

Art. 7 - La persona che desidera reiscriversi 
alla Società deve pagare tutti gli anni man­
canti oppure tre anni di arretrati, perdendo 
l'anzianità precedente il triennio. 
L'importo da pagare è computato in base 
alla quota annuale in vigore al momento della 
richiesta. 

Art. 8 - Gli Autori presenti ai Congressi 
devono pagare la quota di partecipazione. 
Almeno un Autore per lavoro deve essere 
presente al Congresso. 

Art. 9 - I Consigli Direttivi dell'Associazione 
e dei Comitati Scientifici entreranno in atti­
vità il 10 gennaio successivo all'elezione, 
dovendo l'anno finanziario coincidere con 
quello solare. 

Art. 10 - Le modifiche al presente regola­
mento possono essere proposte dal Consiglio 
Direttivo o da almeno 20 Soci e sono valide 
dopo l'approvazione dell'Assemblea. 
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STATUTO S.I.B.M. onlus 

Art. 1 - L'Associazione denominata Società 
Italiana di Biologia Marina (S.I.B.M.) fondata 
a Livorno il 3-5 giugno 1969 (atto costitutivo 
registrato a Lecce il 21 giugno 1974 e depo­
sitato presso l'archivio notarile distrettuale di 
Lecce n. 63879 di repertorio e n. 24811 della 
raccolta) è costituita in organizzazione non 
lucrativa di utilità sociale (ONLUS). 

Art. 2 - L'Associazione ha sede presso 
l'Acquario Comunale di Livorno in Piazzale 
Mascagni, 1 - 57127 Livorno. 

Art. 3 - La Società Italiana di Biologia Marina 
non ha scopo di lucro e persegue esclusiva­
mente finalità di solidarietà nel campo della 
ricerca scientifica di particolare interesse 
sociale, tutela e valorizzazione della natura e 
dell'ambiente, formazione e istruzione. Essa 
ha lo scopo di: 
a) promuovere gli studi e ricerche relativi alla 

vita del mare anche organizzando campa­
gne di ricerca; 

b) diffondere le conoscenze teoriche e pra­
tiche; 

c) favorire i contatti fra i ricercatori anche 
organizzando congressi; 

d) collaborare con Enti pubblici, privati e Isti­
tuzioni in genere al fine del raggiungimento 
degli scopi dell'Associazione. 

Le sue azioni perseguono anche finalità di 
tutela dell'ambiente marino e costiero. 
L'Associazione non può svolgere attività di­
verse da quelle sopra indicate ad eccezione 
di quelle ad esse direttamente connesse o di 
quelle accessorie per natura a quelle statuta­
rie, in quanto integrative delle stesse. 

Art. 4 - Il patrimonio dell'Associazione è 
costituito da beni mobili ed immobili che per­
vengono all'Associazione a qualsiasi titolo, da 
elargizioni o contributi da parte di enti pubblici 
o privati o persone fisiche, dagli avanzi netti 
di gestione. 
Per l'adempimento dei suoi compiti l'Associa­
zione dispone delle seguenti entrate: 
- dei versamenti effettuati all'atto di adesione 

e di versamenti annui successivi da parte 
di tutti i soci, con l'esclusione dei soci 
onorari; 

- dei redditi derivanti dal suo patrimonio; 
- degli introiti realizzati nello svolgimento della 

sua attività. 
L'Assemblea stabilisce l'ammontare minimo 
del versamento da effettuarsi all'atto di ade­
sione e dei versamenti successivi annuali. 
È facoltà degli aderenti all'Associazione di 
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effettuare versamenti ulteriori e di importo 
maggiore rispetto al minimo stabilito. 
Tutti i versamenti di cui sopra sono a fondo 
perduto: in nessun caso, nemmeno in caso 
di scioglimento dell'Associazione né in caso 
di morte, di estinzione, di recesso o di esclu­
sione dall' Associazione, può farsi luogo alla 
ripetizione di quanto versato a titolo di versa­
mento al fondo di dotazione. 
Il versamento non crea altri diritti di parte­
cipazione e, segnatamente, non crea quote 
indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, 
né per successione a titolo particolare, né per 
successione a titolo universale. 

Art. 5 - Sono aderenti ali' Associazione: 
i Soci ordinari; 
i Soci onorari 
L'adesione all'Associazione è a tempo inde­
terminato e non può essere disposta per un 
periodo temporaneo. 
L'adesione all'associazione comporta per 
l'associato maggiore di età il diritto di voto 
nell'Assemblea per l'approvazione e le modi­
ficazioni dello Statuto e dei regolamenti per la 
nomina degli organi direttivi dell'associazione. 
Sono Soci ordinari coloro che aderiscono 
all'Associazione nel corso della sua esistenza. 
Il loro numero è illimitato. 
Sono Soci onorari coloro ai quali viene con­
ferita detta onoreficenza con decisione del 
Consiglio direttivo, in virtù degli alti meriti 
scientifici. I Soci onorari hanno gli stessi diritti 
dei soci ordinari e sono dispensati dal paga­
mento della quota sociale annua. 
Chi intende aderire all'associazione deve rivol­
gere espressa domanda al Segretario-tesoriere 
dichiarando di condividere le finalità che l'Asso­
ciazione si propone e l'impegno ad approvarne 
e osservarne Statuto e regolamenti. L'istanza 
deve essere sottoscritta da due Soci, che si 
qualificano come Soci presentatori. 
Lo status di Socio si acquista con il versa­
mento della prima quota sociale e si man­
tiene versando annualmente entro il termine 
stabilito, l'importo minimo fissato dali' Assem­
blea. Il Consiglio direttivo deve provvedere in 
ordine alle domande di ammissione entro 
novanta giorni dal loro ricevimento con un 
provvedimento di accoglimento o di diniego. 
In casi di diniego il Consiglio direttivo non è 
tenuto a esplicitare la motivazione di detto 
diniego. 
Chiunque aderisca all'Associazione può in 
qualsiasi momento notificare la sua volontà di 
recedere dal novero dei partecipi all'Associa­
zione stessa; tale recesso ha efficacia dall'ini-
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zio del secondo mese successivo a quello nel 
quale il Consiglio direttivo riceva 
la notizia della volontà di recesso. 
Coloro che contravvengono, nonostante una 
preventiva diffida, alle norme del presente 
statuto e degli eventuali emanandi regola­
menti può essere escluso dalla Associazione, 
con deliberazione del Consiglio Direttivo. 
L'esclusione ha effetto dal trentesimo giorno 
successivo alla notifica del provvedimento 
di esclusione, il quale deve contenere le 
motivazioni per le quali l'esclusione sia stata 
deliberata. 

Art. 6 - Sono organi dell'Associazione: 
l'Assemblea degli aderenti all'Associazione: 
il Presidente; 
il Vice Presidente; 
il Segretario con funzioni di tesoriere; 
il Consiglio Direttivo; 
il Collegio dei Revisori dei Conti 
i Corrispondenti regionali. 

Art. 7 - L'Assemblea è costituita da tutti gli 
aderenti all'Associazione. 
Si riunisce almeno una volta all'anno per 
l'approvazione del bilancio consuntivo della 
gestione precedente e del bilancio preventivo; 
elegge il Consiglio direttivo, il Presidente ed il 
Vice-presidente; 
approva lo Statuto e le sue modificazioni; 
nomina il Collegio dei Revisori dei Conti; 
nomina i Corrispondenti regionali; 
delinea gli indirizzi generali dell'attività dell'As­
sociazione; 
approva i regolamenti che disciplinano lo svol­
gimento dell'attività dell'associazione; 
delibera sull'eventuale destinazione di utili 
o avanzi di gestione comunque denominati, 
non-ché di fondi, di riserve o capitale durante 
la vita dell'associazione stessa, qualora ciò sia 
consentito dalla legge e dal presente statuto; 
delibera lo scioglimento e la liquidazione 
dell'Associazione e la devoluzione del suo 
patrimonio può nominare Commissioni o isti­
tuire Comitati per lo studio di problemi specifici. 
L'Assemblea è convocata in via straordinaria 
dal Presidente qualora questi lo ritenga oppor­
tuno, oppure ne sia fatta richiesta da almeno 
un terzo dei soci. 
La convocazione dell'Assemblea deve avve­
nire con comunicazione a domicilio almeno 
due mesi prima, con specificazione dell'ordine 
del giorno. Le decisioni vengono approvate a 
maggioranza dei soci presenti. Non sono 
ammesse deleghe. 

Art. 8 - L'Associazione è amministrata da un 
Consiglio direttivo composto dal Presidente, 
Vice-Presidente e cinque Consiglieri. 
Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi 
poteri di ordinaria e straordinaria amministra-
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zione, 'salvo che per l'acquisto e alienazione di 
beni immobili, per i quali occorre la preventiva 
deliberazione dell'Assemblea degli associati. 
Ai membri del Consiglio direttivo non spetta 
alcun compenso, salvo l'eventuale rimborso 
delle spese documentate sostenute per ragioni 
dell'ufficio ricoperto. I cinque consiglieri sono 
eletti per votazione segreta e distinta rispetto 
alle contestuali elezioni del Presidente e Vice­
Presidente. Sono rieleggibili ma per non più di 
due volte consecutive. 
Le sue adunanze sono valide quando sono 
presenti almeno la metà dei membri, tra cui il 
Presidente o il Vice-Presidente. 

..:.. Art. 9 - AI Presidente spetta la rappre­
sentanza dell'Associazione stessa di fronte 
ai terzi e anche in giudizio. Il Presidente 
è eletto per votazione segreta e distinta 
e dura in carica due anni. È rieleggibile, 
ma per non più di due volte consecutive. 
Su deliberazione del Consiglio direttivo, il 
Presidente può attribuire la rappresentanza 
dell'Associazione anche aq estranei al Con­
siglio stesso. 
AI Presidente dell'Associazione compete, 
sulla base delle direttive emanate dall'As­
semblea e dal Consiglio direttivo, al quale 
comunque il Presidente riferisce circa 
l'attività compiuta, l'ordinaria amministra­
zione dell'Associazione; in casi eccezionali 
di necessità ed urgenza il Presidente può 
anche compiere atti di straordinaria ammi­
nistrazione, ma in tal caso deve contestual­
mente convocare il Consiglio direttivo per la 
ratifica del suo operato. 
Il Presidente convoca e presiede l'Assem­
blea e il Consiglio direttivo, cura l'esecuzione 
delle relative deliberazioni, sorveglia il buon 
andamento amministrativo dell'Associazione, 
verifica l'osservanza dello statuto e dei rego­
lamenti, ne promuove la riforma ove se ne 
presenti la necessità. 
Il Presidente cura la predisposizione del 
bilancio preventivo e del bilancio consuntivo 
da sottoporre per l'approvazione al Consi­
glio direttivo e poi all'assemblea, corredan­
doli di idonee relazioni. Può essere eletto 
un Presidente onorario della Società scelto 
dall' Assemblea dei soci tra gli ex Presidenti 
o personalità di grande valore scientifico. Ha 
tutti i diritti spettanti ai soci ed è dispensato 
dal pagamento della quota annua. 

Art. 10 - Il Vice-Presidente sostituisce il Pre­
sidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta 
questi sia impedito all'esercizio delle proprie 
funzioni. Il solo intervento del Vice presidente 
costituisce per i terzi prova dell'impedimento 
del Presidente. . 
È eletto come il Presidente per votazione 
segreta e distinta e resta in carica due anni. 
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Art. 11 - Il Segretario-tesoriere svolge la fun­
zione di verbalizzazione delle adunanze del­
l'Assemblea, del Consiglio direttivo e coadiuva 
il Presidente e il Consiglio direttivo nell'espli­
cazione delle attività esecutive che si rendano 
necessarie o opportune per il funzionamento 
dell'amministrazione dell'Associazione. 
È nominato dal Consiglio direttivo tra i cinque 
consiglieri che costituiscono il Consiglio 
medesimo. 
Cura la tenuta del libro verbali delle assem­
blee, del consiglio direttivo e del libro degli 
aderenti all'associazione. 
Cura in qualità di tesoriere la gestione della 
cassa dell'associazione e ne tiene contabilità, 
esige le quote sociali, effettua le relative veri­
fiche, controlla la tenuta dei libri contabili, pre­
dispone, dal punto di vista contabile, il bilan­
cio consuntivo e quello preventivo, accompa­
gnandoli da idonea relazione contabile. Può 
avvalersi di consulenti esterni o di strutture 
societarie previste dal regolamento. Dirama 
ogni eventuale comunicazione ai Soci. 
La funzione di tesoriere può essere svolta 
anche fa persona diversa dal Segretario, che 
deve essere nominata dal Consiglio Direttivo. 

Art. 12 - Oltre alla tenuta dei libri prescritti 
dalla legge, l'associazione tiene i libri verbali 
delle adunanze e delle deliberazioni dell'as­
semblea, del consiglio direttivo, dei revisori 
dei conti, nonché il libro degli aderenti all'As­
sociazione. 

Art. 13 - Il Collegio dei Revisori è composto 
da uno a tre membri effettivi e un supplente 
nominati qualora ricorrano le condizioni di cui 
al 5° comma dell'art. 25 D.L. 4/12/97 n° 460 e 
successive modifiche. 
L'incarico di revisore dei conti è incompatibile 
con la carica di consigliere. I revisori dei conti 
nominati dall'Assemblea durano in carica tre 
anni e possono essere rieletti. 

Art. 14 - Gli esercizi dell'associazione chiu­
dono il 31 dicembre di ogni anno e devono 
essere redatti e approvati entro quattro mesi 
dalla chiusura dell'esercizio. 
Entro il 31 marzo di ciascun anno il Consiglio 
direttivo è convocato per la predisposizione 
del bilancio consuntivo dell'esercizio prece­
dente da sottoporre all'approvazione dell'As­
semblea. 
Entro il 30 settembre di ciascun anno il con­
siglio direttivo è convocato per la predispo-
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sizione del bilancio preventivo del successivo 
esercizio da sottoporre all'approvazione del­
l'Assemblea. 
L'approvazione dei documenti contabili sopra­
citati avviene in un'unica adunanza assem­
bleare nella quale si approva il consuntivo 
dell'anno precedente e si verifica e aggiorna 
il preventivo predisposto l'anno precedente. 
I bilanci debbono restare depositati presso 
la sede dell'Associazione nei quindici giorni 
che precedono l'Assemblea convocata per 
la loro approvazione, a disposizione di tutti 
coloro che abbiano motivato interesse alla 
loro lettura. 

Art. 15 - All'Associazione è vietato distri­
buire, anche in modo indiretto, utili o avanzi 
di gestione, comunque denominati, nonché 
fondi, riserve o capitale durante la vita dell'as­
sociazione stessa, a meno che la destinazione 
o la distribuzione non siano imposte per legge 
o siano effettuate a favore di altre organizza­
zioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS). 
L'Associazione ha l'obbligo di impiegare gli 
utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione 
delle attività istituzionali e di quelle ad esse 
direttamente connesse. 

Art. 16 - In caso di scioglimento, per qua­
lunque causa, l'Associazione ha l'obbligo di 
devolvere il suo patrimonio ad altre organiz­
zazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) 
o a fini di pubblica utilità, sentito l'organismo 
di controllo di cui all'art. 3, comma 190, della 
legge 23 dicembre 1996 n. 662, salvo diversa 
destinazione imposta dalla legge. 

Art. 17 - Qualunque controversia sorgesse 
in dipendenza della esecuzione o interpre­
tazione del presente statuto e che possa 
formare oggetto di compromesso, sarà 
rimessa al giudizio di un arbitro amichevole 
compositore che giudicherà secondo equità 
e senza formalità di procedura, dando luogo 
ad arbitrato irrituale. L'arbitro sarà scelto di 
comune accordo dalle parti contendenti; in 
mancanza di accordo alla nomina dell'arbitro 
sarà provveduto dal Presidente del Tribunale 
di Livorno. 

Art. 18 - Per disciplinare ciò che non è previ­
sto nel presente statuto, si deve far riferimento 
alle norme in materia di enti contenute nel libro 
I del Codice civile e, in subordine, alle norme 
contenute nel libro V del Codice civile. 
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